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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Gli aspetti fondamentali religiosi j 
delValpinismo si sintetizzano in un\ 
binomio, etereo, come azzurrità di 
colore, e granitico, come realtà di 
potenza: l a s e r e n i t à d e l l ' a n i m a e 
l ' i n t e g r i t à del c a r a t t e r e . Chi dice 
alpe, svela orizzonti infiniti, scopre 
svettanti cime. 

E il fascino della montagna don­
de sorge? Rey n e ( i l i t e m p o ohe 
t o r n a » ha narrato una celebre a-
scesa dell'abate Chanòux e di Vac-
carone alla Becca du Lac- Fu una 
salita tremenda, che tolse il respi­
ro e la parola ai due maestri d'al­
pinismo- E, finalmente discesi, Vac-
carone esclamò: « M i p a r e d i r i n a ­
scere ». E l'abate Chanoux, di ri­
contro, laconico : n C'est q u e l a vie 
n o u s est r èe l l emen t r e n d u e ». 

Non vi sarà nessuno che neghi 
doversi cercare l'origine del fasci-
no della montagna nel s e n s o del 
per icolo che accompagna ogni pas­
so, ogni salto, ogni cordata, ogni 
scivolata del vero alpinista, di 
qu,ell'alpinista che va a cercare la 
montagna non solo scomoda ma 
eroica, non solo vergine ma fati­
cosa, non solo celebre ma solitaria 
e schiva di rumori mondani. 

Per tutti gli alpinisti, ai quali.la 
montagna si rivela ancora non co­
me spasso d'inutile tempo perduto, 
ma come conquista di tempo splen­
didamente impiegato a solcare'la 
vita con traccip di vivace durezza; 
per tutti gli alpinisti, pei quali l'a­
dagio sapiente del « v ive re per ico­
l o s a m e n t e » è programma d'auda­
cia e comando di vigilante pruden­
za; per lutti gli alpinisti, i quali 
amino incoronare le proprie pic­
cozze d'un serto di spirituale e mo­
rale bellezza, è dato l'invito a ri­
cevere la Benedizione di Dio-

Si dìi'à subito, schiettamente, co­
me conviene a gente di montagna 
che è per natura aliena da ogni 
infingimento, che il Bito della Be­
nedizione degli Alpinisti non è una 
vana, effimera, languente, senti­
mentale cerimonia. Ma è una coi'x 
seria. E' una celebrazione che ob­
bliga a pensare, d credere ed a pre­
gare. E' una festa che invita a sa­
lire, ad innalzare e ad elevare i 
cuori-

Si legge sempre con commcziom 
Veloaio che, ne ^ «Gli U m i l i » , Gui-

., da. Rey -^ha~-iet,ernatOj;,.per-,l«~rQUide., • 
con parole più perenni del bronzo: 
c( N o n h o m a i u d i t o da l le l o ro l a b ­
b r a u n a b e s t e m m i a ; spesso m i av­
v e n n e d i p r o v a r e come u n s e n s o d i 
v e r g o g n a al con t r a s to f r a l ' i n g e n u a 
d i g n i t à del p a r l a r e d i ques t i u o m i ­
n i rozzi e l a l i be r t à d i d i scorso , che 
la m o r a l e c i t t a d i n a concede agli 
u o m i n i civili.. . i l loro d i scorso r i ­
t o r n a con n o s t a l g i a a l l a m o n t a g n a 
che è p u r a ». 

Qxieste parole del Rey non solo 
sfatano e rivendicano certe rappre­
sentazioni recenti di guide ubbria­
che fradicie, contenute in pellicole 
cinematografiche punto raccoman­
dabili, ma pongono il problerna di 
scoprire dove e come le guide han­
no appresa la loro purità alpina, 
invidiabile da tutti gli alpinisti-

E' ancora il Rey nel mirabile li­
bro del <i Cervino » che ci svela la 
profondila della fede dei montana­
ri. Rey ricorda come previamente 
ad una ascensione al Cervino tutte 
hi guide, essendo domenica, volle­
ro assistere ad una Èiessa al Breuil: 
« q u a n d o il s a c e r d o t e p r o n u n c i ò 
con voce forte « I te , Missa est », mi 
p a r v e che dicesse all-e g u i d e : an ­
d a t e a l Cerv ino o r a , c h e ave t e fat­
to il vos t ro dovere )i. 

Non vi sembra di assistere alla 
finale del P iccolo Mondo Ant ico , di 
Fogazzaro, quando all'Isola Bella 
l'anima candida dell'ingegner Ri-
bera ricevette, con la benedizione 
dell'ultima Messa da lui sentita, il 
congedo della sua vita? Forse Rey 
ebbe presente questo episodio fo-
gaziariano nella descrizione arti­
stica della Messa al Breuil e se ne 
ispirò. Ma il motivo artistico era 
nel Rey profondo convincimento e 
profonda stima •"er la fede delle 
guide- Già nello stesso n Cerv ino » 
egli confessa che dinanzi alla Mon­
tagna «.- ci si sen te - p iccol i e r i­
t o r n a t i fanciul l i . B e n e d e t t a m o n t a ­
g n a ! (Ji iassù a n c h e lo s p a v a l d o ta­
ce, e Ib scet t ico n o n r ide se . vede 
u n a g u i d a d e p o r r e l 'obolo ne l l a 
bus so l a delle e lemosine e s c o p r i r s i 
il c a p o ne l p a s s a r e d a v a n t i a l la 
s t a t u e t t a d e l l a M a c j o n n a » . 

Questo secondo elogio della fede 
delle guide ha riscontro in un epi­
sodio gentile, che infiora una delle 
molte ascensioni del Cervino com­
piute dal Rey- Rey fu spesse volte 
a faccia a faccia del pericolo e co­
si le sue guide. Non fa quindi mt-
raviglia di sentir narrare da Lui 
come egli brindasse, a difficoltà su­
perata, in onore delle guide e ag­
giungere: « m a A n s e r m i n che , mal­
g r a d o l a f igura b a r b a r e s c a , è un 
c r e d e n t e , d isse , a c c e n d e n d o l a pi­
p a : — « Ce n ' e s t p a s à n o u s q u e il 
f au t d i r e m e r c i ; c 'es t à Celui qui a 
( a l t l a q u e u e a u x pe t i t s o i s e a u x ». 
— Voleva d i r e J l buon Dio »• 

Abbonarsi e procurare ab­
bonati a LO SCARPONE e 
compiere un atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

3 0 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

Qui il senso del pericolo è con­
sapevole e presente in un modo 
leggiadro nella guida, poiché cefte 
difficoltà in montagna non si su­
perano talvolta che con un^ colpo 
d'ala, che par miracoloso. 

Ma quando il pericolo della mon­
tagna non deriva dalla difficoltà dt 
ascensione, ma da condizioni for­
tuite della montagna stessa, comt 
cadute di sassi, lavine, valanghe, 
non è forse vero che il pericolo ri­
mane pur sempre nella sua fredda 
gravità, anche se è indipendente 
dalla responsabilità umana? Per 
questi casi Saragat, nef ì 'Alpin ismo 
a q u a t t r o m a n i , ricorda l'invoca­
zione, che è familiare alle guide di 
Val Grande nelle Alpi Graie: «Ave 
M a r i a , fa che roccas p e n d e n t e s 
t u m b e n g n i n ! » « Ave M a r i a , fa che 
le roccie p e n d u l e n o n c a d a n o ! » 

D'altra parte non è poi'detto che 
sempre nella montagna vi siano pe­
ricoli- Una grande infinità di a-
scensioni si compiono da tutti fe­
licemente. Se non fosse così l'alpi­
nismo, come l'aviazione, sarebbero 
finiti da un pezzo- Rimane quindi 
nell'aspètto lieto dell'alpinismo un 
doppio compito: r i c o r d a r e i com­
p a g n i c a d u t i € m i g l i o r a r e i nos t r i 
cuor i ! 

Chi alla montagna non chiede 
virtù e chi abbandona alVoblio i 
compagni caduti, non è degno dei 
monti! La gioia vera sta nel gode­
re la nostra vita, non dimentican­
do che al di là ve n'è un'altra, co­
me la Fede Insegna, nella quale or­
mai, vìvono i più- E i morti inse­
gnano ai vivi. Ne volete una pror 
va? Il giovanissimo Agostino Par-
ravicini, che è tra gli ultimi glo­
riosi morti della montagna, già de­
gno che un trofeo si corra in suo 
nome, ha lasciato tra i pochissimi 
scritti che,si conservano di lui, due 
curiosissimi documenti: uno è una 
cartolina di saluti — stile sintetico 
novecento — piena di gioia, l'altro 
pure una cartolina d'auguri alla 
mamma, piena di serietà e di fede 
e di gentilezza, che non è mai 
scompagna alla serietà e alla fede; 

« Motta, 27-12-32. 

Cariss- . . . . - . imi-o 
S to b e n i s s 
Neve mol t i s s 
T e m p o se ren i s s 
7 1 ' p e n s ò ihól t iss 
Bac i affet tuosiss 
« Blandino, 27-7-30. 

C a r a M a m m a , oggi è S a n t ' A n n a 
e come l ' a n n o scorso T i m a n d o 
ques t i f iorell ini d i m o n t a g n a . Que­
s t a m a t t i n a m i sono confessa to e 
ho fa t to l a Comun ione p e r Te . Qui 
s e m b r a q u a s i d i n o n esse re m a i 
t e n t a t i e le t en t az ion i che vengono 
sono fac i lmente v inte , t a n t o vi è 
u n ' a t m o s f e r a d i b o n t à e d i purez­
za »• 

Questi due documenti sono rive­
latori di uno stato d'animo. Alla 
loro luce io comprendo come que­
sto giovane possa avere gioiosa­
mente affrontato la morte in mon­
tagna. Egli fu sempre gioiosamen­
te un vittorioso nella sua vita! Tut­
ti sentiamo le tentazioni al male, 
come Agostino; tutti sentiarrio il de­
siderio, se siamo veri alpinisti, di 
tendere all'alto fisicamente e mo­
ralmente; tutti dobbiamo sentire il 
desiderio di chiedere a Dio la sua 
Benedizione! Ed essa rimanga sem­
pre sopra di noi, comunque veriga 
la morte; perchè se anche la morte 
ci cogliesse repentinamente sui 
monti, morendo con la Benedizione 
di Dio, potremmo scrivere di là ai 
nostri cari, come Agostino; 

« S t o b e n i s s i m o 
T e m p o se ren i s s imo 
Vi penso mol t i s s imo ». 

Don Giovanni Lovattl 

S. E. Sclmstcr riceve il Comitato 
Benedizione alpinisti 

Il 24 marzo scorso S. E. il Car­
dinale Schuster ha ricevuto in u-
dienza il " Comitato per la bene­
dizione degli Alpinisti e loro at­
trezzi " nelle persone di don Ma­
rio Tantardini, Carlo Cavalli, pa­
dre Pancrazio Chiodini, rag. Gio­
vanni De Simoni e Gaspare Pasi­
ni, Direttore del nostro giornale-

Il sig. Cavalli ha esposto all'e­
minente porporato gli stopi della 
manifestazione allo Scanapà, gli 
intendimenti spirituali di questo 
eccezionale raduno di alpinisti di 
tutta Italia, al quale la partecipa­
zione di rappresentanti dei Club 
alpini esteri dà un significativo 
carattere di internazionalità, le a-
desioni pervenute, il lavoro prepa­
ratorio,- ecc. 

S- E- Schuster ha avuto pcirole di 
elogio per gli organizzatori intrat­
tenendoli a cordiale colloquio per 
circa mezz'ora, dando la sua piena 
approvazione alla loro opera-

Nomi alpini ai monti del Tembien 
N e l l ' a s p r a r eg ione de l T e m b i e n 

^ - ove r e c e n t e m e n t e sono s t a t i ba t ­
t u t i g l i a r m a t i d i r a s C a s s a —̂  i car ­
tog ra f i ab i s s in i n o n h a n n o d a t o pe­
so a l l a t o p o n o m a s t i c a : c e n t i n a i a di 
i n o n t a g n e s o n o i n n o m i n a t e . L a t r a ­
d iz ione locale h a da to a d a l c u n e 
in fan t i l i r i f e r i m e n t i come « Corna 
di B u e )"), (i A m b a A n s a », « Monte 
Mar t e l l o », « M o n t e de i c o n v e n t i ». 
M a i l e g i o n a r i i t a l i a n i h a n n o i nd i ­
ca to a l t r e m o n t a g n e , r a v v i s a n d o in 
esse s o m i g l i a n z e con c a r i f ami l i a r i 
prof i l i l o n t a n i : Monte Pellegrino, 
Catinaccio, Grigna Grande, ecc . ; 
d a l l a .Sicilia al'.e Alpi , i n s o m m a . 

F a u n o s t r a n o senso — s c r i v e u n 

c a a n e r a t a d a Abbi Add i — sen t i r 
p a r l a r e t r a i l e g i o n a r i fiumani, ad 
e s e m p i o , i n ques to s p e r d u t o pezzo 
d i t e r r a ab i s s ina , de l uPal Picco­
lo » e i nd i ca r s i q u a e ì^^ìe c ime e 
le p a r e t i così ba t t ezza te improvvi ­
s a m e n t e . 

D o p p i a cotnquista, q u i n d i ; dopo 
que l l a mi l i t a r e , que l la t o p o n o m a ­
s t i c a ; t r a s f o r m a z i o n e d i n o m i , che 
s a r à s egu i t a p r e s t o d a l l a t ras for ­
m a z i o n e de l t e r r e n o , a l lo rché le 
val l i ube r tose veirranno inc ise dal 
segno d e l l ' a r a t r o i t a l i a n o . 

11 campo invernale del G.U.F. 
Si è c h i u s o il m e s e sco r so i l 2-o 

c a m p o j i az iona le i n v e r n a l e o rga ­
n izza to d a l G-U. F . d i Bo lzano i n 
Val B a d i a , dopo 77 g i o r n i d i . i n i n ­
t e r r o t t a a t t iv i tà e 10 t u r n i presso­
ché a r a n g h i complet i . 

Le cifre finali del b i l anc io com­
p r e n d o n o 23 G. U- F . c h e h a n n o 
m a n d a t o i loro g iovan i a d affinare 
l a t e c n i c a e a d i r r o b u s t i r e il fisico. 
• I l G;U.F. d i Mi lano t i ene il p r i ­
m a t o delle p resenze c o n 39 pa r t ec i -

1̂ : 
p a n t i , segue il G - U . F . d i R o m a con 
21 e d il G.U.F. d i V e r o n a con 16, 
T o r i n o con 12, F e r r a r a con ,11, P a ­
via e S i e n a con 7, C remona , Livor­
no, P i s t o i a e L u c c a 'Ibon 6 c ia scuno , 
Venez ia ed A n c o n a con 4, M a n t o v a 
e Como con 3, R a v e n n a , P a r m a e 
P a d o v a con 2, P o l a , ; T r e v i s o , F a e n ­
za, S o n d r i o con ut ì , p a r t e c i p a n t e 
c iascuno- Bo lzano h ^ m a n d a t o 42 
s c i a t o r i : to ta le de l le ; ;presenze 203. 

M a a l l e ' c i f r e , c h ^ ' r i s p e c c h i a n o 
il m o v i m e n t ò - e la ' f i f requenza a l 
c a m p o , b i sogna a g g i u n g e r e , a l c u n i 
d a t i j-iflettenti l a paTte t ecn ica . O-
g n i c o r s o è s t a t o sudd iv i so i n due 
o t r e sezioni a s e c o j f ^ a de l l ' ab i l i t à 
de i p a r t e c i p a n t i . L'iEja'uzione tecni­
c a de i p r i n c i p i a n t i si}è i n i z i a t a con 
l a m a r c i a i n p i a n u r a , è p a s s a t a 
q u i n d i a l l a t e cn i ca da ' sa l i t a ed a l la 
pos iz ione fondamentr i le d i discesa-
Sono s t a t e fat te esi jrci tazioni di 
spazzaneve . Voltate . ' a spazzaneve , 
vo l t a t e d ' appoggio , ( ta lco lando che 
in m e d i a si ef fe t tuavano t r e o re al 
g io rno di esercizi g i j h a n n ò i n to­
ta le 228 o r e d i eserc i taz ione . 

Sono s t a t e raggiuiTfte le loca l i tà 

d i P r a L o n g i à (m. 2139), B r e j a 
F r e i d a (m- 2027). Cherz (in. 2106), 
C r e p de Monte (m. 2198), P a s s o 
G a r d e n a (m- 2121), Monte Gustac­
elo (m- 2222), Col Alto, Lago Ciam-
p a i (m. 2250), P u n t a Tr ie s t e (m. 
2100), Lago Boè (m- 2251), Rifugio 
Va l lon (m. 2550). 

Il Consiglio del C. A. I. ad Aosta 
I l 5 cor ren te , p re s so l a Scuola 

m i l i t a r e d i a l p i n i s m o ad Aosta , si 
r i u n i r à il Consigrio d i re t t ivo del la 
Sede cen t r a l e del Club Alpino i ta­
l i a n o , col seguente ' o r d i n e del. g ior­
n o : ':•: ' :,,'\-; 

: Modifiche allo S t a t u t o ; > 

n o m i n a del P r e s i d e n t e m i l i t a r e ; 

r e l az ione del P r e s i d e n t e g e n e r a l e ; 
r e l az ione del P r e s i d e n t e m i l i t a r e ; 

•accordo n a z i o n a l e C A I - ' F . I . S . I . ; 
comun icaz ion i r ad io fon iche ne i 

r i fug i ; •' 
v a r i e . " ' 

ì^0L neve 

•«. 3».i 

Tor r i del SeUa - M a r m o l a t a (3340) e Gruppo del Sasso lungo (3178) v is to d a Resciesa (loto Ghedina) 

P e r r i n n o v a t o i ncà r i co de l la Se­
d e Cen t ra l e de l C.A.I. a n c h e que­
s t ' a n n o la Sezione d i Mi lano cu­
r e r à l ' o rgan izzaz ione d e l 3.6 atten­
damento nazionale c h e a v r à luogo 
a i P a s c o l i d i Confln, a ih- 1980 cir­
c a s u l 1-d. m . ne l Gruppo del Sas-
solungo (Dolomiti d i V a l Garde­
n a ) . 

L a d u r a t a d e l l ' a t t e n d a m e n t o è 
fissata i n c i n q u e t u r n i s e t t i m a n a l i 
d a l 26 lugl io , a l 30 agos to p . v. e 
p r e c i s a m e n t e : 

l .o t u r n o - d a d o m e n i c a 26 luglio 
a d o m e n i c a 2 agos to ; 

2.0 t u r n o d a d o m e n i c a 2 agosto 
a d o m e n i c a 9 agos to ; 

3.0 t u r n o - d a d o m e n i c a 9 agosto 
a d o m e n i c a 16 agostd; 

4 o t u r n o - d a d o m e n i c a 16 agosto. 
a doonenica 23 a g o s t o ; , 

5-0 t u r n o - d a d o m e n i c a 23 agosto 
a d o m e n i c a 30 agos to . 

Ogni t u r n o a v r à iniz io col pa s to 
s e r a l e de l l a d o m e n i c a e t e r m i n e 
col caffè e l a t t e d e l l a d o m e n i c a 
success iva . 

• E ' permessa l'iscrizione a due o 
più turni. 

D u r a n t e 11 per iodo d e l l ' a t t e n d a ­

m e n t o l a Direzione o r g a n i z z e r à 
d u e gi te collettive p e r ogn i t u r n o 
e f a r à i m p a r t i r e lezioni d i t ecn ica 
m o d e r n a di a r r a m p i c a m e i l t o d a 
p a r t e d i i s t r u t t o r i au to r i zza t i a p ­
p a r t e n e n t i a l l a Scuo la N a z i o n a l e 
di R o c c i a d i V a l R o s a n d r a . , 

L a q u o t a p e r s o n a l e d i p a r t e c i p a ­
zione a c i a s c u n t u r n o è fissata in 

Lire 150 
e d à d i r i t t o : 

1. ' a l l ' a l logg io in t e n d a con let­
t i no , m a t e r a s s o e g u a n c i a l e d i la­
n a . (Pe r coloro c h e d e s i d e r a s s e r o 
u n a t e n d a i n d i v i d u a l e l a q u o t a 
v e r r à a u m e n t a t a d i L. 15 p e r ogni 
t u r n o ) ; 

2- - a l v i t to comple to e c ioè : caf­
fè e l a t t e con p a n e al m a t t i n o ; mi ­
n e s t r a , p ia t to d i c a l n e con contor­
no è f r u t t a a mezzog io rno ed a l la 
s e r a (agl i a t t e n d a t i . c h e s i r eche­
r a n n o i n g i t a v e r r a n n o forn i t i i 
p a s t i a l sacco); 

, 3. , . - , a l t r a s p o r t o dei b a g a g l i 
( m a s s i m o 20 ch i l i a tes ta ) d a San ­
t a C r i s t i n a a l l ' a t t e n d a m e n t o e vi­
ceve r sa ; 

4 - ' - a p a r t e c i p a r e a d u e gi te col­
le t t ive o rgan i zza t e p e r ogn i t u r n o 

d a l l a Direzione d e l l ' a t t e n d a m e n t o 
ed a f r e q u e n t a r e le lezioni d i tec­
n i c a m o d e r n a d ' a r r a m p i c a m e n t o -

Le iscr iz ioni s i c h i u d e r a n n o n o n 
a p p e n a r a g g i u n t o il n u m e r o m a s -
siano d e i post i d i spon ìb i l i (100 per 
ogn i t u r n o ) . 

A t u t t i i p a r t e c i p a n t i a l l ' a t t en -
d a i h e n t o n a z i o n a l e v e r r à concesso 
il ribasso ferroviario del 7 0 % d a 
t u t t e le s t az ion i de l R e g n o p e r l a 
s t az ione di S- Cristina Val Gar­
dena. ' 

L a loca l i t à ove s o r g e r à l 'At ten­
d a m e n t o si p r e s t a e g r e g i a m e n t e ol­
t r e clie pe r t u t t e le a scens ion i ne l 
G r u p p o del S a s s o l u n g o a n c h e p e r 
le s a l i t e e t r a v e r s a t e ,dei g r u p p i d i 
Se l la , dello SclUiar , ' delle Odle e 
d e i Pizzes d a Cir , s e n z a p a r l a r e 
di que l l e de l Ca t inacc io e del la 
M a r m o l a d a , f ac i lmen te effet tuabil i 
con u n p e r n o t t a m e n t o i n r i fugio . 

U n p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o icon 
i l l u s t r az ion i e c a r t i n a d e l l a zona 
v e r r à pubb l i ca to p r o s s i m a m e n t e 
ed i n v i a t o g r a t u i t a m e n t e a c h i n e 
f a r à sempl ice richiesta a l l a Dire­
z ione d e l l ' A t t e n d a m e n t o N a z i o n a l e 
p r e s s o l a Sezione di Milano del 
C-A-I. . Milano, Via S- Pellico 6 -
tei- 88-421. 

i maestri di sci di primo orado 
L a F.I .S-I- , p r e n d e n d o Occasione 

d e l ' c o r s o p e r m a e s t r i d i s c i che si 
s t a svò lgendo a S. M a r t i n o d i Ca-
s t rozza — in iz ia tos i fin d a l 20 del­
lo s c o r s o onarzo ^ - h a i s t i tu i to , ol­
t r e a que l la comune , u n a p a t e n t e di 
I-o g r a d o ; gli a s p i r a n t i "per consè-' 
g u i r l a d o v r a n n o d i m o s t r a r e , ol tre 
aUe noz ion i n o r m a l m e n t e r ichies te , 
u n a b u o n a p r a t i c a e c a p a c i t à ne l 
sa l to , con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o al­
lo s t i l e ed a l la t e cn i ca s u t r a m p o ­
l in i d i m e d i a po r t a t a -

I m a e s t r i g ià p a t e n t a t i ne i p re ­
ceden t i corsi p o t r a n n o consegu i r e 
l a p a t e n t e d i l .o g r a d o , p r e s e n t a n ­
dosi ag l i e sami d e i co r s i avveni re 
p e r s o s t e n e r e l a so l a p r o v a d i sa l to . 

PfovvedUidisdpiliiari della f.l.S.I. 
In da ta 26 marzo scorso la Fede­

razione Italiana Sports Invernal i ha 
preso i seguenti provvedimenti di­
scipl inar i a carico degli at let i e dei 
sodalizi sottoelencatl: 

Squalifica a tempo indeterminato 
ed a tutti gli effetti agonist ici del se­
guent i at let i : 

Vitali Mario di Sondrio, pilota di 
guidosli t ta, perchè h a dimostrato 
m a n c a n z a di rispetto verso i rap­
presentant i della F-I.S.I., insofferen-
'zn del la disciplina, ed incompren 
sione dei suol doveri di atleta fa­
scista-

Granata Guido del l 'A S. Nero Az­
zurri di Milano e Stucchi Anaelo 
del G. S. Fior di Roccia d i Milano, 
per aver essi partecipato ad uiia K<I-
r a organizzata senza l 'autorizzazio­

ne deilja F-I.S.I. e per ì ,colori d i . u n 
sodalizio per il quale non sono tes­
serati alla F.I-S.I. 

Ammonimento al lo: Sci^<:.A.I. De­
sio pe r essere Incorso i n gravi irre­
golar i tà -nel l 'organizzazione e nel­
l'effettuazione della g a r a per l a di­
sputa del « Trofeo Mar ian i ». 

La F.I.S.I. ha inoltre revocato la 
sospensione inflitta nel dicembre 
scorso allo sciatore Falcone 'France­
sco, reintegrandolo nella sua quallfl-
ca di maestro d i sci. 

La delegazione magiara al' Sestriere 
A conclusione delle manifestazio­

ni i talo-magiare, la Delegazione 
ungherese, con a capo , Sua Ecc. 
Geza Tormay, sottosegretario di Sta­
to a l Commercio, Che si e ra recala 
a Torino per ' l ' inaugurazione del 
monumento a Kossuth. ha ' t r a sco r so 
la g iornata del 21 marzo a l Sestrie­
re, ospite gradi ta della magniflrxi 
stazione invernale. ' 

H Ministro ungherese ha espresso 
con parole di vivo entusiasmo tut ta 
la sua ammirazione iper la bellezza 
e la perfezione degli i inpianti del 
Sestriere- Gli ospiti accompagnat i 
dal marchese Carassi , presidente del­
la Società del Sestriere, hanno mi­
nu tamen te visitato alberghi , eserci­
zi pubblici e negozi, frammischiat i 
alla folla eccezionale che incrociava 
ovunque e 'prendendo infine posto 
sul la f'ùnivia del Sises. 

Lo sci fra i Giovani 
• A d i m o s t r a z i o n e de l lo s v i l u p p o 
a s s u n t o da l lo s p o r t s c i a to r io f r a i 
Giovan i fascis t i cit ìaano le cifre 
riassuntive de l l ' a t t i v i t à svo l ta l a 
s c o r s a s t a g i o n e : ' 

Campionato nazionale : p a r t e c i p a n ­
ti 480- ' • • 

Campionati provinciali: p a r t e c i ­
p a n t i 416. 

Eliminatorie di Fascio : ' pa r t ec i ­
p a n t i 10-513. 

Fasci Giovanili partecipanti: 1221; 
s ingo l i conco r r en t i 15-091. 

Manifestazioni di sport invernali: 
569. 
L a classifica p e r Qoiriandi fede­

r a l i dei c a m p i o n a t i d i s p o r t inver ­
na l i è la s e g u e n t e : 1. Sondr io , p-
421,50; 2- Aosta , p . 403,25; 3. Tor i ­
no , p- 393; 4. Bo lzano ; 5- Vercel l i ; 
6- Vicenza; 7. B e r g a m o ; 8. Bresc i a ; 
9 Mi l ano 10- Trento- S e g u o n o al­
t r i 46. 

Padre Giuliani alpinista 
Nella sede della « Giovane Monta­

gna n dì Torino, associazione che 
r a d u n a gli alpinist i cattolici, pre­
sentato dall ' ing. a rch . Nàtale JRevi 
glio, il Padre Filippo Robotti ha com­
memorato , la sera del 26 marzo , il 
P a d r e Giuliani, part icolarmente sot­
to l 'aspetto alpinist ico. 

Padre 'Giu l ian i era socio della Gio­
vane Montagna e fu alpinis ta in pa­
ce ed in guerra . Basti r icordare che 
fu per parecchi mesi su i Tonale qua­
le cappellano di guerra e inori, co­
me è noto, fra le montagne del 'Tem­
bien compiendo il suo dovere. 

La sa la della « Giovane Montcugna » 
era gremita di soci a i quali la cara 
figura del (jaduto fu rievocata con 
l 'a rdente parola del confratello suo, 
11 quale mostrò come Padre Giulia­
ni tendeva sempre all 'al to, alle alte 
vette, materiali e spir i tual i , dove l'a­
n ima è sempre p iù p u r a e gioconda. 

B e r g a m o citi. 

Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 350 
Capanna Aralalta (m. 1600) . . 100 
Capanna Pineto (m. 1300). . . 15 
Conca Campelll (Schilpario (m. 

2005) . 120 
Foppolo (m. 1700) i . . . . 100 
Giogo della Presolana (m. 1286). 40 
Monte Fora (m. 1879) . . . . 100 
Nuovo rifugio Calvi (ra. 2015) . . 400 
Passo .Branchino (m. 1847) . . 2 8 0 
Passo , . . C« rnabusa . (Schilpario) 

(m. 2000/. . . .- . . . . . 120 
Passo Portula (m. 2300). . . . 400 
Passo di S. Simone (m. 2027) . . 400 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . . 30 
RiL Curò al Barbellino (m. 1898) 200 
Schilpario (m. II35) . . . . . 60 
Valtava (m- 1400) . . . . . . 30 

B r e s c i a 

Capanna Dasdana (m. 2100) . . 180 
Maniva (ni. 1800) 160 
Monte Guglielmo (m. 1850). . . ' 160 
Passo di Cavia (m. 2621). . . 200 
Passo del Tonale (m- 1884) . . 1 5 0 
Pontedilegno (m. 1259) . . . . . 20 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) . . 250 
Rif. Lobbia Alta (m. 3040). . . 300 

Como 

Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 250 
Artavaggio, Campelll (m. 2000) . 200 
Miiica di Blandino (m. 1500) . . , 100 

I Cam isolo, rif. Grassi (m. 2000) , ' 250 
I Munte Palanzone (m. 1400) . . 20 
Monte S. Primo (m. 1200). . . 40 
l'ialoral, Foppa del Ger (m. 1460) 80 
Pian di Bobbio, cap. Lecco (m. 

178Ò). . . . . . . . . ; 280 
ri.in di Bobbio, rif- Savoia (m. 

1680) 280 
' PÌ.M10 dei Resinelli (m.. 1360) . . 30 

S o n d r i o 

Cani, di Foscagno (m. 2291) . - 105 
Capanna Pizzini (m. 2700). . . . 300 
Capanna Zoja (m. 2000) . . . . 300 
Livigno (m-, 1800) . . . . . . 100 
Madesirao (m. 1534) 170 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 190 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) 190 
Madesimo Andossi (ni. 2000) . . 190 
Malga di Piagherà (m. 2100) . . ,250 
Monte Spinga (ni. 1908) . . . . 220 
Passo deUo Stelvio (m. 2759) . . 400 

ìd. Monte Livrio (m. 3200) . 500 
» Rif. Casati (m. 3269) . . SOO 

'*rir*'Rlfr<"5S>"Aipirii "tni: 2873f>«ìr*-400 
; » I H . Cantoniera (m, 2200) . 170 

» IV. Cantoniera (m. 2487) . 200 
S. Caterina Vdfurva (m. Ì727) . 80 

f Aos t a 

Breil (m.2000) . . . . . . . 2 2 0 
Champoluc (m. 1570) . . . . 60 
Cheiìeil (m. 2000). . . . . . 220 
Cogne (m. 1530). . . . . . . 30 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 100 
Gressoney la Trinile (m. 1637) . 110 

id. Campi di Bedemie (m. 1900) 120 
id. Capanna Cada (m. 1880) - . 120 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . . . 2 0 0 

La Thuile (m. 1441) 70 
id- S. Bernardo (Ospizio) m. 2200) 400 
Pré S. Didier (m- 1000) . . . . 50 
Pian Pincieux (m. 1500) . . . . 90 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 80 
Valtournanche (m. 1550) . - . 1 0 0 

C u n e o 

Acceglio (m. 1220) . . . . . . 50 
id. Pratorotondo (m.l700) . . 60 
id. Rif. Stroppia (m. 2500) . . 200 

Crissolo (m. 1333) 80 
id. Piano del Re (m- 1500) . . 120 

Frabosa Soprana (m. 891) . . . 20 
Limone Piemonte (m. 1750). . 100 
Pontechianale (m. 1614) . . . . 90 
Sampeyre (m. 1000) . . . . . 30 
Vlozene (cap. Camino, m. 1935). 120 

N o v a r a 

Alpe Deverò (m. 1700) . . . . 60 
id. Pedriola (m. 2070) . . . . 300 

Cascata del Toce (m. 1600). . - 100 
Formazza (m 1280) 30 
Gemsland, rif. Città di Busto (m. 

' 2400) . . . . . . . . . 390 
Lago Kastell, rif. (m. 1900). . . 220 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 200 
Macugnaga 200 
Moltarone (m. 1400) . . . . . 150 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 220 

T o r i n o 

Babne (m. 1458) . . . . . . 60 
id. Pian della Mussa (m. 1750) 100 

Bardonecchia (m. 1312) . . . . 70 
id. Melezet (m. 1367) . . . . 140 
id. Colomion Sait (m. 2000). . 200 
id. Gr. Vallestiella (m. 1900). . 170 
id- Gr. Hyppolites (m. 1600) . . 150 

Capanna Kind (m. 2160) . . . 200 
Capanna Mautìno (ra. 2145) . . 200 
Claviere (m. 1445) . . . . . 1 4 0 
Moncenisio Colle (m. 2084) - . 150 
id. Ospizio (in. 1925) . . . . 150 

Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . . 60 
id. Rif. Ciao Pais (m- 1900) . . 120 
id. Villa Clotes (m. 1730) . ,. 100 

Sestriere (m. 2030) 150 
' id- M. Alpette (ra. 2425) . . 20O 

id. Fraitève (m. 2309) . . . 200 
id. M. Sises (ra. 2658) . . . 200 

Verc*;Hi 

Belvedere, Alagna (m. 1800). . 190 
Lago del Mucrone (m. 1880). . 350 
Oropa (m. 1180). . . . . . . 40 
Rima (m. 1417) . 80 
Alpe di Mera (m. 1500) . . . . 90 

B e l l u n o 

Cortina d'Ampezzo (ni. 1224) . . 60 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 180 
id. Passo Fakarego (m.2117) . 200 
id. Passo Giau (rif.. Ravà) m. ,-
2000) . . . . . . . . . 180 

id. Pocol (m. 1800) 100 
id. RiL Biella (m. 2385) . . - 300 
id. Passo Tre Croci (m. 1808) . 120 

Falcade (m. 1297) . . . . - . 3 0 
id. Passo S- Pellegrino (m. 1910) 150 
id. Passo Vallea (ra. 2030) . . 160 

Misurina (m. 1756) 
id. Monte Piana (m. 2325) . . 

Passo Fedaia (ra. 2600) . . . . 
Sappada J m . 1251) . . - - . . . 

B o l z a n o 

Alpe di Siusi (m. 2142). . . . 
Colle Isaroo (m. 1100) . . . . 
id. Rif. Cremona (m. 2422) .' . 
id. Rif. Gallina (m.l850) . . 

Gorvara Ladinia (m. 1558) " . I 
Colfosco (m. 1645) - . ; . . . . 
Curon Venosta (m. 1489). . . . 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Resia (m. 1497) - . . 
ìd. Rifugio Maria-Pia (m- 2000) 

id. Rif. Pio XI (ra. 2500) . . . 
Dobbiaco (ra. 1250) 
id. Carbonin (m. 1437) . . . . 
id. Monte Calvo (m. 2100) . . 

La Villa-Badia (m. 1503) . . . 
Martello (m. 1312) . . . . . . 
id- Rif. Borromeo (m. 1900) . . 
id. Rifugio Dux (ra. 2273) . . 

Merano-Avelengo (m. 1298) . . . 
id. S. Vigilio (m. 1485) . . -

Monte Roen (m. 1775) . . . . 
Ortisei Valgardena (m. 1236) . . 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . - . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 
id. Rifugio Fanes (m. 2100) . . 

S. Cristina Valgardena . . . . 
id- Monte Pana (m. 1675). . . 
id. Passo Gardena 

SoJda (m. 1900) . . i . . . 
id. Rif. Città di Milano (m- 2694; 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 

Trafoi (m. 1540) . . . - . . 
id. Campi Piccolo (m. 2100). . 

ViUabassa (m. 1155) . . . . . 
Vipiteno, passo del Giovo (m. 

2000) . : . 

Treui , . , 

Brentonico-Altissimo'. (m. 2078) . 
Canazei (m. 1470) . . . . . . 
id. Pordoi (m. 2230) - . . . 
id. Rif. Contrira (ra. 2007) . . . 
id. Rif. Marmolada (m. 3309) ad 
id- Rif.Venezia (m. 2043) . . -. 

Cavalese (m. 1000) . . . . . . 
Cima Fradusta (m. 2937) . . . . 
Passo Canali (m. 2497) 
Rif. Pradivali (m. 2400) . . . . 

id. Lavazè (m. 1808) . . . -
Fai (m- 958) . . . . . . . . 
Fai Paganella (m. 2125) . . . . 
,Gro.ué,-*Jf. (2437) . _ . .,- . .• , 
Folgaria, Scrrada (m. 1248) . ' . 
Madonna di Campiglio (m. 1550). 
id. Campo Carlomagno (m. 1760) 
id- Capanna Spinale (m. 2103) . 
id. Pra da Lago (m. 2082). . . 
id. Rif. Stoppani (m. 2440) 

Moena (m. 1199) . . . . . . 
Mendola (ra. 1363) . . . . . 

id. Monte Penegal (ra- 1760) 
Passo RoUe (ra. 1970) ̂  . . . 
id. Cap. Sass Maor (ra. 2020) . 

Predazzo (m- I1I8) . . . . . 
id. Bellamonte (m. 1373} . . . 
id. Paneveggio (m, 1508) . . . 

S. Martino di Castrozza (m. 1467) 
id- Rif. Tognola (m. 2013) . . 

Tesero (m. 994) , . 
Tremalzo rif. (m. 1582) (Riva) . 
Vigo di Fassa (m- 1400) . . . . 
Viotte di Rondone (m. 1500) . . 
Rif. Finonchio (m. 1603) . . . 
Maflga Pozza (m. 1825) . . . . 
Cap. Panarotta (ra. 1780) - . . '. 
Candrini Bondione (m. 894) . . 
Vanezze (m. 1290)- . . . . . 
Cuna (ni. 1800) . . . . . . . 
Ziano-Cavelonte (ral 1303) . . . 

V e r o n a - V i c e n z a 

Boscochiesanuova (m. 1100) . . 
id. Monti Tracchi (m. 1400) . . 

Campogrosso (m. 1500) . . . . 

A p p e n n i n o 
Forche, Canapine 
Abetone (ni. 1400) . . . . . . 
id; M. Libro Aperto (m. 1937) . 

Campo Imperatore (m. 2?00) . . 
Ovindoli (m. 1375) 
Pesrasseroli (m. 1200) . . . . 
Càmpocatino . 
Rif. Forca Resuni (m. 1931) . . 
RiL Garibaldi (m. 2200). . . -
Rif. Campo Pericoli (m.24S0) . . 
Piano Aremogna (m. 1700) . . . ' 
Rif. Umberto I . (m. 2152) . . . 
Terminillo (m. 2213) . . . . . 
Cap. Trebbiani (m. 1629) . . . 
Pian di Roseo (m. 1100) . . . 
Pian dei Valli (m. 1620) . , . 
Campoforogna (m. 1751) . . - . 

cm. 
180 
210 
100 
120 

200 
40 

300 
200 

80 
80 
50 
50 
SO 
80 

100 
35 
70 

100 
40 
30 
60 

200 
100 
70 
70 
20 

150 
120 
80 
90 

180 
30 
75 

100 
170 
320 
310 

80 
180 
30 

150 

230 
140 
280 
250 

libit. 
180 
25 

190 
150 
150 
180 
30 

400 
450-
30 

180 
240 
250 
230 
280 

80 
80 

100 
280 
300 

20 
40 
60 

160 
200 

25 
180 
90 
50 
60 

120 
100 
30 
60 
80 
25 

30 
50 
70 

40 
140 
150 
120 
50 
20 

150 
80 

120 
200 

40 
80 
90 
40 
25 
40 
40 

Le valanghe 
Una valanga di proporzioni colos­

sali si è obibattuta il 18 scorso nell 'al­
ta valle (VOropa, presso l'Alpe Fissa, 
ad oltre 1500 met r i d 'al t i tudine. La va­
langa, che era alta una vent ina di 
metri e larga oltre ottanta, ha divel­
to alcuni pal i dell 'energia elettrica 
del la teleferica Oropa.Lago del Mu­
crone, che tut tavia h a proseguito il 
servizio grazie a i mezzi d i r iserva. 

Il 23 scorso in alta Valsesia e pre­
cisamente dal Monte Colma (m- 2000) 
è pure caduta una enorme va langa . 
La massa nevosa è andata ad abbat­
tersi nella valle del torrente Gronda, 
comune di Rassa. La valanga, alta 
circa 30 metri e l a rga oltre 50, ha t r a . 
scinato a valle t re casere. 

S C I O N I X 
Perfette Scioline Italiane 

Tipo Al per neve aeclutta, farinosa. 
Tipo B; per neve umida o recente. 
Tipo C: per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo Fi per incollare pelli'di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis • MILANO- Via Ramazzlnl 6 



LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

5 - 1 2 mciggio 1936 

. Arrivo a Cagliari . Sbarco ai-
Omaggio al monumento dei Ca-

MARTEDÌ' 5 maggio — Ritrovo a Civitavecchia - imbarco e partenza alle ore 13 
su motonave del servizio postale della Comp. Tirrenia . Cena e pernotta­
mento a bordo. 

MERCOLEDÌ' 6 maggio — Prima colazione 
le ore 8.30 . Sistemazione negli alberghi 
duti - Visita della città - Colazione. 
Gita al Santuario di Bonaria, al Lido, alle Saline - Pranzo • pernottamento. 

GIOVEDÌ' 7 maggio — Iglesias - Miniere di Monteponi . Colazione - Musso-
linia • Santa Giusta • Oristano - Pranzo e pernottamento. 

VENERDÌ' 8 maggio — Visita del Nuraghe Losa . Abbasanta - Diga del Tirso 
visita agli impianti • Lago Omodeo . Sorgono - Colazione - Tonara • Aritzo 
Lanusei - Cena e pernottamento. 

SABATO 9 maggio — Per il passo di Conre-boi (m. 1235) Fonni - Nuoro • Cola­
zione - Visita della Città - JMacomer - Cena e pernottamento. 

DOMENICA 10 maggio — Rosa - Villanova Monfalcone - Alghero - La Nurra 
(Ferlilia) - Sassari . Visita al Palazzo del Governo - Museo - Comune • 
Università - Duomo - S. Maria di Betlemme - Colazione . Sennori . Sorso 
Castelsardo (panorama magnifico) - Tempio Pausania . Cena e pernot-
taménto. 

LUNEDI' 11 maggio ~ Monte Limbara (m. 1362) - Palau (motoscafo) La 
Maddalena • Colazione - Caprera . Omaggio alla tomba di Garibaldi . Pa­
lau - S. Maria d'Arzacliena . Terranova - Cena - Imbarco • Partenza ore 21.50. 

MARTEDÌ' 12 maggio — Civitavecchia arrivo alle ore 7.30 • Scioglimento del­
la comitiva. 

Le iscrizioni che si ricevono presso la Sezione d i Milano del C. A. I. (Milano, 
via Silvio Pellico, 6) per necessità logistiche, saranno limitate al numero di 
80 e verranno chiuse irrevocabilmente il giorno 23 aprile. 

La quota è di L. 550 e dà diritto: al passaggio in seconda classe sul tragitto 
Civitavecchia, Cagliari e Terranova Civitavecchia; 

agli alloggi e al vitto (compreso vino, caffè e servizio) sul piroscafo e per 
i sei giorni di premanenza in Sardegna, al trasporto con automezzi, carrozza, 
auto e motoscafi; 

a mancie per guide, visite, ecc. 
Per il passaggio in i>rima classe, sul piroscafo, la quota di partecipazione 

subirà un aumento di L. 50. 
All'atto dell'iscrizione si dovranno versare L. 150 e le rimanenti entro il 

23 aprile. 
Riduzione ferroviaria: 50 % per soci del C. A. I. dalla stazione di prove­

nienza a Civitavecchia. 
A richiesta verrà spedito il programma dettagliato. 

In mciiioriiidiiiii amico del C.A.I. 
Dott. Alcssamlro Clerici (l)ott, Ry) 

li 24 corrente, nell'Aula Magna 
del TAceo Beccaria, il Dottor Prof-
Mangioni, commemorò, nel quin­
quennio della sua scomparsa, il 
Dott. Alessandro Clerici — Dott. Ry 
— I>en noto anclie come amante 
della montagna-

La sala era gremita di amici e 
di ammiratori dell'Apostolo, con­
vinto ed operante, dell'igiene po­
polare e dell'educazione fisica del­
la gioventà. ]l compianto Dott. Ry 
era lui slesso appassionato aipini-
sla, socio anziano e benernerilo del­
la nostra Sezione. In unione al no­
stro benamato Dott- Carlo Porta 
ed al fratello Giulio, Egli aveva, 
molti anni or sono, acquistato sul­
la Grignetta una larga striscia di 
terreno che univa il Bosco Giulia 
alla vetta della nostra moniatjna, 
ed alla sua xnorte, il Doli- Porta 
e la Signora Bina Ved. Clerici in 
pieno accordo, ne fecero donazio­
ne alla nostra Sezione, a perenne 
Suo ricordo. 

Di attività intensa e rnidtifornie. 
Egli si interessava ad ogni proble­
ma di umanità, per portare alla 
soluzione il Suo appassionato con­
tributo di stiidii e di csperienza-

Con la sua collaborazione sul 
« Corriere della Sera >,, per lun­
ghissimi anni. Egli potè diffonde­

re, volgarizzare, precorrendo i tem­
pi, con singolarissima chiaroveg­
genza, quelle teorie su una più ra­
zionale alimentazione dell'uomo, 
che è finalmente oggi oggetto della 
più intensa propaganda da parte 
del Governo Fascista per la prote­
zione della salute del popolo e per 
il migliore sfruttamento delle ri­
sorse agricole della Nazione-

Di grande importanza fu la sua 
opera per la difesa del nome ita­
liano nel campo scientifico, ed eb­

bero risonanza speciale le sue bat­
taglie per la rivendicazione a 
scienziati italiani delle scoperte 
sulla circolazione del sangue e sul­
la medicazione antisettica, che in­
calcolabile progresso portò nella 
chirurgia-

Per la genialità del suo spirito 
e della sua cultura,' basta ricorda­
re il contributo che Egli diede alla 
critica musicale tanto classica co­
me teatrale, con le sue smaglianti 
recensioni, culminate, fra altre, al­
l'epoca della prima rappresenta­
zione del uParsifaln, al Teatro del­
la Scala di Milano, quando con 
successivi articoli -sul « Corriere 
della Sera», Egli andò preparan­
do il grande pubblico all'eccezio­
nale avvenimento, e quando diede 
il resoconto della prima memora­
bile audizione. 

La Sezione di Milano del C.A.I., 
sempre memore del magnanimo do­
no sulla nostra popolare Grigna 
Meridionale, collocava con cerimo­
nia commemorativa due anni fa, 
una targa sulla vetta che appunto 
ricorda Alessandro Clerici unita­
mente al Dott. Carlo Porta, mece­
nate del C- A-I. sulla Grignetta. 

NOTIZIEJ^N^ FASCIO 
Saci in Africa Orientale. — Com. 

pletiamo 'l'elenco pubblicato sullo 
scorso numero aggiungendo il nóme 
dei seguenti soci, che stanno com­
piendo Il loro dovere in A. C : 

Capitano Giorgio Ganzinelll 
Tenente Lucio Gioletta 
Sottotenente Castellini Franco 
C. N. Bruno Malvezzi 
Necrologio: Ermanno Prochownich 

da oltre trent'anni affezionato socio 
e padre del socio Luigi e yell'Acca--
demico Carlo; Adele Sessa Vittadini ; 
la madre del cav. Giuseppe Valllni; 
il padre del signor Carlo Scotti. 

La Direzione partecipa commossa 
al dolore delle famiglie. 

Annuario del C.A.I — A comincia, 
re dalla X.a edizione il «iDiario del­
l'alpinista», edito dalla'Tecnografica 
Tavecchi di Bergamo, viene assunto 
dalla Sede Centrale del Club Alpino 
Italiano, come proiprio annuario del 
C.A.I. 

I soci possono prenotare l'Annua-
lio pressò la nostra Segreteria ver­
sando contemporaneamente l'impor­
to di L. 4. 

Dopolavoro. — I soci possono Iscri­
versi airo.'N.iD. rivolgendosi alla se­
greteria. 

Variazioni d'indirizzi. — Dalla po­
sta ci vengono ritornate parecchie 
pubblicazioni coll'indicazione « tra­
slocato ». freghiamo vivairiénte 1 soci 
di comunicare in tempo utile i cam-
biaimenti di domicilio, versando la 
tassa di L. 2. 

Rifugr a p e r t i 
Sono aperti con servizio d'alber-

trhetto i seguenti rifugi: " 
Gruppo Ortles Cevedale: dal lio 

al 30 aprile: 
Gianni Casati' (m. 3267). 
Cesare 'Branca (m. 2493). 
V Alpini (m.j28T7). • 
Città di Milano (>m. 8573 . 
Serristori .(m: 2721). 
Dux (m. 2264). 
Pizzini (m. 2706) aiperta dal 3 al 
Vai Malencp: lo Aprile. 
Fratelli Zoja (m. 2040; aperta dal 

10 al 13 Aprile. 
Val Mazla: da l L o al 30 aprile: 
Maresciallo Diaz (m. 2652). 
Vaisassina, tutto l'anno: 

. Carlo Porta.i'tim. 1426). 
, • ' - ' W . . . . 

SCI C^L MILANO 
•• 'h-^— 

Prossime gite 
4-5 Aprile 

Comitiva A '! 
Punta di 

Antrona) 
Direttore 

Comitiva B • 
Diavolezza (m. 2977) (passaporto 

collettivo). 
Direttore Pompeo Marimonti 

Sass (m. 3193) Valle 

Ugo di Vallepiana 

P R O S S I M E C O N F E R E N Z E 
Nell 'Aula Magna del Ginnasio Beccarla, P zza S. Alessandro 1, ore 2L15 
Mercoledì 8 Apri le: Com. Mario Tedeschi: 

"SORRISI D'INFANZIA E DI CIELO" 
(Un'opera di bontà e di fede del Tourìng Club Italiano) 

Mercoledì 22 Aprile: Rev. Prof. Don Giuseppe Capra: 

" D A L S E N E G A L A L N I G E R " 
(Visioni d'Afr ica Occidentale con proiezioni originali) 

Mercoledì 6 Maggio: Avv. Roberto Pozzi 

" 1 M O N T I D I L U C I A " 
(Con proiezioni) 

/ soci hanno libero ingresso presentando la tessera col tagliando 
dell'anno In corso. Biglietti d'invito si possono ritirare presso 
la segreteria. — La sera delle conferenze i locali rimangono chiusi. 

12-13 Aprile - Gite di Pasqua 
Comitiva A 

Aiguille de Bionnassay {m. 4066) 
(gruppo del M- Bianco). 

Direttore Ugo di Vallepiana 
Comitiva B 

Punta Gnifetti (m. 4559). 
Direttore Pompeo Marimonti 

I programini dettagliati verran­
no esposti in sede ed inviati a ri­
chiesta. 

18-21 Aprile 
Gita alla Marmolada (m. 3342). 
Partenza nel pomeriggio del 18 e 

ritorno alla 6era del 21. 
Direttore Pompeo Marimoriti 

Rio delle Michele (ramo orografico 
destro di questo). 

Da tale punto anziché traversare 
orizzontalmente portandosi nel val­
lone che,adduce al Colle del Bet, 
salire invece, seguendolo per tut ta 
la sua lunghezza, il costone stesso, 
largo e sciabile; contornare in alto 
a destra o a sinistra, alcune roc-
cie, poi, per la conca terminale, o 
direttamente alla vetta, o raggiun­
gere verso sinistria la sua cresta 
nord e per questa, volgendo a de­
stra; all'ometto. 

Tale itinerario è consigliabile 
non solo per il fatto di permettere 
di raggiungere la vetta con gli sci, 
ma soprattutto perchè, svolgendo­
si su una larga cresta, può dirsi 
quasi completamente sicuro dal pe­
ricolo di valanghe. 

In iz iat ive var ie 
La Scuola di Sci del Cervino fun­

zionerà fino Bilia fine maggio o al 15 
giugno p. v. La Direzionf, invita co­
loro che volessero iscriversi nelle 
settimane di Pasqua, a fallo in tem­
po utile, iperchè afflui&oono nume 
rose le iscrizioni lanche da altre 
città. 

Per iscrizioni e informazioni ri­
volgersi : 
al CAI - Via S. Pellico, 6 - Tel. 88.421; 
al GUF - Piazza Giovinezza - Ufficio 
- Alpinismo e sci; 
aito Scarpone - Via Plinio. 70 (per 

lettera). . • , 
Traversata sul percorso del Trofeo 

Mezzalama e ascensione invernale al 
Rosa. — Si ricorda che nel corrente 
mese di aprile e, comptatibilmente 
colle condizioni del tempo e della 
neve, nei giorni 19-20-21 dello stesso 
mese, sarà compiuta una traversa­
ta sul percorso del Trofeo IMezza-
lama, con ascensione invernale al 
Uosa. 

Direttore dell'a im'anifestazione è 
11 Dott. Oreste Casabuoni, mentre la 
dirigenza tecnica è affidata alla 
guida Ernesto Pession, maestro di 
sci e primo battitore.del Trofeo Mez-
zàlamia, risipettivamente dirigenti 
per Milano e lottale della Scuola di 
sci del Cervino. 

Per iscrizioni e informazioni ri­
volgersi al Cliub Alpino Italiano -

Via Silvio Pellico, 6 - Tel. 88.421. o 
per letteaia allo Scarpone • Via Pli­
nio. 70. 

Scuola Monte Bianco di sci alpini­
stico e alpinismo puro. — Rendiamo 
noto ohe nella prossima stagione fi-
stiva, e precisamente nel mesi di 
giugno e luglio si aprirà una Scuo-
di alpinismo e di sci alpinistico nel­
la zona del Monte Bianco, al Rifu­
gio Torino. 

Î a Scuola è patrocinata dalle Se­
zioni di Milano e Toiino del C. A. I. 

Nel prossimio numero daremo 11 
programma dettagliato. 

Piibblicazioni sciistiche dello Sci 
CAI Milano: 
Guida e carta sciistica dell'Adamello. 
Guida e carta sciistica del Passo di 

RoUe e Pale di S. Martino. 
Guida e carta sciistica del gruppo Or. 
• tles Cevedale. 
Guida e carta sciistica di Cortina 
d'A^mipezzo e dintorni. 
Carta sciistica del M. iRosa. 
Carta sciistica del gruppo Bernina-

Scalino. • • 
Per l'acquisto rivòlgersi in segre­

teria. • , 
In vend'ta. — Cravatta in seta col­

lo stemma dello Sci CAI; distintivo 
in panno. , 

ConsorzioSaz.Guidê Poftatori del C.A.I. 

Il 50° anniversario della nomina 
a guida di Giovanni Giuseppe Pinggera 

Il Presidente del Consorzio Guide 
e Portatori del C. A. I. ha ricevuto 
da Solda la seguente cortese lettera 
sai t ta jdalla guida Giovanni GlUr 
seppe Pinggera in data 15 marzo 
u. s. : 

« Ill.mo Dott. Guido Bertarelili 
Vivamente riconoscente ringrazio 

dell'ambito onore conferitomi nomi­
nandomi Guida Emerita del C. A. I. 
assicurando che non mancherò mai 
di dimostrarmi degno di si alto o-
nore. 

Malgrado l'età e la lunga carriera 
di guida, mi sento ancora tisicamen­
te e spiritualmente in 'grado di con­
tinuare la mia professione, ed anzi, 
a coronamento del cinguantesimo 
anno di guida alpina, mi permetto 
Ì7ivitare Vlll.mo Signor Presidente 
a conferirmi, nel corso del prossimo 
estate, l'onore di condurlo al Gran­
de Zebra, mia montagna prediletta. 

Trovandomi -attualmente sul ri­
fugio Città di Milano, e non poten­
do, per la forte affluenza di ospiti, 
allontanarmi, prego di acconsentir­
mi che mi rechi, alla visita medica a 
fine stagione. Assicuro pure che in-
vierò al Presidente del Consorzio 
Provinciale Guide di Bolzano la ri­
chiesta istanza per continuare nella 

mia professione nella cui esplicazio­
ne mi sento ancora in grado di aa-
reggiare con molte guide alpine più. 
giovani. 

Nuovamente ringraziando per l'am­
bito onore, colgo l'occasione ver pre­
sentare saluti fascili e personali os­
sequi , . 

Giovanni Giusepipe Pinggera ». 
Il Dr. BertarelH tia risposto rin­

graziando ed accettando l'invito del­
la guida Pinggera. Egli lo ebbe in 
guerra valoroso avversario sull'Or-
tles e sul Gran Zebrù e lo ha rico­
nosciuto in-pace come ottima guida, 
leale collaboratore del Club Alpino. 
Italiano. 

I moDtì "MarcoDi" e "Don Bosco" io Patagonia 
Notizie in da ta 18 scorso da San­

ta Cruz annunciano che l'esplora­
tore italiano Padre De Agostini ha 
scoperto due nuove montagne nel­
la Patagonia australe, alle quali 
ha dato 11 nome di '«Marconi » e 
di « Don Bosco ». Tali montagne 
appartengono alla catena, sin qui 
sconosciuta, scoperta nella zona 
tra il lago Viedma e i'I Fiord Eyre e 
che è circondata da ghiacciai pe­
renni. 

Allii Punta del llet cogli SCI 
Nella pubblicazione di Guido To-

nella, « 11 Sestriere invernale e le 
sue gite » è indicato, quale itine­
rario per la punta di Bet (m. 2986) 
nella zona Prkgelato-Sestrière; val­
le della Troncea, di salire al Colle 
del Bet e daiquesto, per cresta, a 
piedi, senza; ) sci, raggiungere la 
vetta. .* , -'^ • . . < 

In occasione'di una: gita sociale 
del nostro Sci C-A.I. effettuata il 
15 marzo scòrso, è stato possibile 
invece raggiungere la vetta stessa 
completamente con gli sci; ciò in 
tal modo: seguire l 'itinerario indi­
cato dal Tonella (itinerario n. 49 
della pubblicazione di cui sopra) 
fino ad oltre i <;asolari abbandonati 
di Troncea, raggiungendo il punto 
dove viene scavalcato il costone 
che separa il Fosso delle Selle dal 

SOCI , P A G A T E LA Q U O T A D E L L ' A N N O X I V 

Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (riduzione nei rifugi, ri­
bassi ferroviari, assicurazione, ecc) è necessario aver 

• versato la quota dell'anno XIV. Prima di partire per 
le gite mettetevi in regola. 

Q U O T E S O C I A L I 
ORDINARI L. 55 POPOLARI L. 38 
STUDENTI „ 22 AGGREGATI „ 21 

Nella quota dei soci ordinari, popolari e studenti è già com­
prese l'importo dell'assicurazione obtoligatorla contro gli infortuni 
In montagna. 

i soci vitalizi ed aggregati possono assicurarsi versando L. 5,— 
alla sede sociale. 

Nel mese corrente si è iniziata l'esazione a domicilio delle quote 
dovute pel corrente anno, aumentate dì Lire 2,— per spese di 
esazione. 

I soci farebbero at to gradito effettuando al più presto 11 ver­
samento del dovuto importo presso la segreteria, od a mezzo car­
tolina vaglia anche per evitare l'eventualità di una sospensione 
nell'invio delle pubblicazioni. 

I soci .'dimoranti all'estero dovranno aggiungere L. 5,— in più, 
per maggiori spese postali. 

Pregasi presentare la tessera all 'atto del pagamento. 

Il concorso fotografico del Sestriere 
Per aderire all'invito di molti con­

correnti, l'Azienda autonoma del Se­
striere ha (prorogato al 30 corrente il 
termine di chiusura per il concorso 
fotografico, che si annuncia brillan­
tissimo per numero e importanza di 
opere. Poiché quest'anno--al -Ses-trieTe 
la grande abbondanza di neve protrae 
la stagione sciistica, 1 professionisti 
ê fi i dilettanti della fotografia avran­
no modo anche nel mese in corso di 
fare un buon lavoro.. 

' ~~~~—~^ . O . ' 

La "sagra delle roccie" . 
In Ciociajia, tra le manifestazioni 

celebrative dell'annuale dei Fasci, 
si è svolta una Interessante marcia 
alpina notturna indetta dal Coman­
do federale di Prosinone e denomi­
nata «Sagra delle roccie».. 

Trecento pattuglie di Giovani fa­
scisti 'hanno scalato, al lume delle 
fiaccole, picchi ,e vette accendendovi 
grandi fuolU votivi, simboli di fede 
e d'amore !pel Duce. 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione di Milano del C.A.I. 

Sormano • Eifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 A-Tierto tutto l'anno. Sconto'5%. 
la Neve dello Boi Olnb Milano. 

Monte Albiga (auto Vareona-Esino). me­
tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon­
to 5% 

Maggio (Vaisassina), m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 
retto, m 1828. à un'ora e mezza dal 
Hitngi»^ Dui . Sconto 5% 

'Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: ecno-
la di sci e ginnastica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l'anno. 

cniareggìo, m. 1600 (Boschi. ghiaxxiaJ 8 
vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in Inrerno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero m. 1660 • Albergo Carvan-
done. • 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 llotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoji Majestic. 
Kandersteg, m, 120O Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto, l'anno, ri- • 
scaldato. Sconto 6% 

Madesimo m. 1550 Grand Hotel Mjide-
«imo Albergo Cascata • Nuovo Alber­
go Ristorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di (amiplia 

Passo di cavia, m. 2£5£ • Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. • Apribile d'in­
verno > - Sconto 10%. 

Rifugio-Alberghetto IVlalga di Piagliera 
(m. 0050) in Valfurva (prov. di Sondrio). 

Morler, a 2 km. dalla Stazione di Ooldra-
no (linea Bolzano-Malles) • Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel (ìiova-

Parco san Primo,' m. IJOO - Albergo Parco 
Monte 8. Primo, trattamento di primo• 
ordine. Sconto 5 % . 

Mottarone Vetta, m 15O0 Grand Hotel 
Mottarone Tetta. Sconto 10 % - Yilla dei-

Milano Albergo Commercio N. 6. 

M O N O G R A F I A N . 113 ( s c i i s t i c a ) 

onte Vigna Vaga 
(metri 2333) 

Traversata Colere = Passo di Fontana Mora = Monte Vigna 
Vaga = Bocchetta Superiore o Inferiore di Valscura = Valzùrio 

Dalla lunga -bastionata dolomiti­
ca del Pizzo della Preeolana, e pre­
cisamente dalla vetta suprema, oc­
cidentale, scende un grande spigo­
lo simile a una prora di nave sul 
Passo di Polzone. A settentrione di 
questo passaggio si alza la tondeg­
giante Cima Verde, iìidi viene : il 
Passo dello Scagnello, j r poderoso 
Monte Ferrante con il suo spallone 
N. E. (punto nodale che diraana la 
costiera t ra la Va! zurlo e la Val 
Sedòrnia), il Passo di Fontana Mo­
ra, il aionte Vigna Vaga, il Pizzo 
di Petto, il Monte e il Passo Bar-
bai'ossa, e infine il Passo della 
Manina ohe salda lo Sipartiacque 
tra la Val Seriana e la Val di S c a -
ve alla catena iprincipale orobica. 

Agli effetti sciistici interessano in 
questa monografia: il Passo di 
Fontana Mora t ra la Val Sedòrnia 
e la Val Conchetta, il Monte Vigna 
Vaga poco discosto dal valico pre­
detto, e le Bocchette di Valscura 
(Superiore e Inferiore) incise nella 
costiera t ra la Valzùrio e la Val 
Sedòrnia. 

Carattere della gita. — La salita al 
Monte Vigna Vaga da Còlere è bel­
lissima e facile. La [traversata da 
Còlere a Valzùrio attraverso il Pas­
so di Fontana Mora e le Bbcchette 
di Vailscura è interessante ma lun­
ga. E' indispensabile avere buona 
visibilità altrimenti : ci si può per­
dere nel » mare in burrasca » del 
flunco orientale dei Monte Ferrante, 
non si trovano le bocchette che per­
mettono di 'Passare dalla Val Se­
dòrnia alila Valscura, e non si può 
scegliere un ipen.dio sicuro per ca­
lare dalla .Valscura sul ifondp della 
Valzùrio. PericoU sevi di valangbe 
si hanno solo in quest'ultimo tratto; 
lungo tutto il restante percorso è 
facile tenersi lontani dai ipendii ipe-
ricoiosi. 

Aspetto generale. — Ambiente mae­
stoso, con bello montagne tra le qua­
li emergono 11 seghettato Pizzo Ca­
mino e l'enorme compatta Prcsola-
na. ohe precipita a settentrione con 
aite pareti ifolamiticìie della lun­
ghezza di pifi di tre chilometri. 
Brillante al m'attino cjuando i iraggl 
del sole ne riscaldono le tinte e. ne 
ammorbidiscono i contorni, prende 
un aspetto severo e cupo alla sera, 
quando la sua linea si stacca cru­
damente nel cielo. 

Toponomastica. — La denominazio­
ne Passo di Fontana Mora non è 

adottata dalle carte topografiche, ed 
è ignorata anche dai valligiani ; si 
ritrova però nelle iprime guide e pub­
blicazioni alpinistiche; trae la sua 
origine dalle sottostanti baite del 
versante occidentale. Il .Monte Vi­
gna Vaga pare derivi la propiia eti­
mologia dal latino « vinea » (mac-
cliina di guerra nella quale gli as-
sedianti stavano al coperto), usato 
anche per indicare gallerie o trincee; 
infatti sul fianco dea 'Monte Vigna 
Soliva, che sta di fronte sul lato 
apposto della Val Sedòrnia. si in­
contrano ancora gli scavi di anti­
chissime miniere (li ferro, forse un 
tempo sfruttate dai romani, e cer­
tamente funzionanti durante le in­
vasioni barbariche. Le Bocchette di 
Valscura sono ignorate dai valli.gia-
ni e sono solo indicate, ma non no­
minate, neirultimo rilievo dell'I. G. 
M.; il nome 'proviene dalla valletta 
sottostante a oriente. 

Note geologiche. — Salendo a set­
tentrione della Presolana s'incon­
trano dapprima strati di dolomie e 
calcari iniraraibliani che raggiun­
gono considerevole 'potenza, poi una 
serie di strati argillosi, micacei, ne­
rastri, forati dalle gallerie delle mi­
niere di ca'lamina e di blenda. 

Sopra questi strati argillosi, incli­
nati a SO, vi sono strati di calcare 
brecciato e frantumato in modo biz-
zacro, si da giustificare il nome di 
« mare in burrasca » dato dai val­
ligiani ai pendii del fianco orientaile 
del Monte Ferrante. Superiormente 
si ha un lembo di scisti marnosi e 
arenacei che si stendono dal Lago 
di Poilzone alla Cima Verde. Esso è 
ricoiperto a sua volta da una terza 
potente fascia di calcari dolomitici 
che forma la parte elevata della 
Presolana. 

Il motivo tettonico principale è 
una grande sinclinale obliqua, incli­
nata a SO, che ha subito molte di­
slocazioni, provate dalle faglie che 
si osservano nelle miniere di Poi-
zone Pareéchi filoni di porfirite at­
traversano la massa infraraibttiana, 
della Presolana. e uno di essi affio­
ra poco dopo la Malga Bassa di Po"-
zone. 

'I fossili rinvenuti sono gasteropi-
di, bivalvi, diplopore ed evinospon-
gie. 

La regione di Polzone è ricca di 
grtotte, doline, inghiottitoi e camBi 
solcati. Ili Laghetto di polzone è sca­
vato in .calcari marnosi del raiblia-
no, intexposti tra formazioni dolo­
mitiche (Raiibl sotto, Esino soprai; 
è isenza sfogo e occupa .11 fondo di 
una cavità che ha tutto l'aspetto di 
una dolina a irregolare scodella; è 

probàbile che il soloo, dovuto origi-
nariameiito a normale degradazione 
nei calcari marnosi, sia stato allar­
gato nei calcari dolomitici per cor­
rosione carsica, e si sia provveduto 
di un fondo impermeabile per la 
presenza del calcitre marnoso. 

La valile è priva di ghiacciai; solo 
qualche placca di ghiaccio rimane 
ai piedi della p'arete N della Preso-
lana. 

Note mineralogiche. — La regione 
è ricca di rocce utili e di minerali. 
La cularnina e la blenda si trovano 
presso il Laghetto di Polzone. 'ma le 
miniere sono inattive peroh'è da mi-
nei-alizzazione è troppo irregolare; 
la fluorite viene tuttora estratta e 
inviata alle fonderie di Val Camoni-
ca; il rame è dato da un piccolissimo 
giaci'inento non più «fruttato in Val 
Venerocoló; la. barite è abbondante 
sJop'ra i 'Fondi e viene tuttora fran­
tumata e lavata a Schilpario. Vi so­
no cave di ardesia in esercizio ; i-
nattive sono invece le cave di gesso 
di OUrepovo, di torba ai Vivione, di 
ocra gialla al Passo della 'Manina, 
di marmo lumachella ad Angolo, e 
di marmo occhialino a Schi.;ipaTio. 
Di ben anaggiore importanza sono i 
famosi giacimenti di ferro (che fu­
rono la causa dell'antica floridezza 
di Scalve) localizzati tra i Passi del­
la Manina e Giovetto :.. si tratta qua­
si sempre di siderite (Fé 'C03), ra-
r.fimente di ematite, in lembi e ban­
chi potenti più metri. Lo strutto,-, 
mento ebbe certamente inizio prima 
delle invasioni banbariclie; nel 1500 
più di 50 miniere alimentavano tì 
forni, che fornivano, ghisa a ipiù di 
40 fucine 1 producen'ti specialmente 
armi. Nei-due secoli successivi vi fu 
un graduale impoveriimento causato 
dall'insufficienza di legname e car­
bone, dallo sviluppo delle miniere 
piemontesi, dalle pestilenze, e dalle 
decime imposte 'dalla llepuibbliòa di 
Venezia, e siolo dal 1750 al 1810 si 
ebbe un risveglio nella produzione, 
favorito dall'uso- della polvere (sal­
nitro ricavato dalla Malga Saline ed 
esportato anche in Val Camonica), 
e 'da una maggiore regolarizzazione 
dei forni, perfezionamento dei man­
tici, aumento del bosco a spese del 
prato e del pascdlo, disgravi di tas­
se, e specialmente dalle guerre na-
poleonicbe. Con r.a cessazione delle 
ostilità e le carestie successe un nuo­
vo decadimento. L'industria risorse 
a nuova vita prosperosa attorno al 
18fiO e durante la guerra mondiale. 

Fauna. — L'or-so è scomparso nel 
1773; i (wpr fanno scarse apparizioni 
solo sul cadere dell'autunno; vive il 
camoscio sempre più raro; coimuni 
sono invece: la volpe, la martora, 
la lepre, lo scoiattolo, Vermellino e 
nella parte bassa anche il tasso. 

Tra gli uccelli, di cui si io. una ve­
ra strage, manca il Passero, è scom-
'bairso il tozzo, e sono rare ie quaglie. 
Vi nidifica il oallo montano, la co­
turnice, il roncaso, il francolino, e 
abbondantissimi sono i tordi, le dres-
se,- i merli, i codirossi. Sulle ruui 
deWa Presolana vive Vaquila reale 
e su quelle di Sossino il falcone-

Flora. — Le essenze (più diflfuse so_ 
no Vabele pettinato (detto «aès»), 
il vino (detto « pagherà » ) e il fag­
gio. Il sottobosco 'è costituito da gi-

nepro (detto « gineirnei), da mirtil­
li (detti «gtiislò»), da mughi (det­
ti « muff »), da, rododendri, che rag­
giungono i 2o00 metri, da rovi e lam­
poni (detti «more» e «mane»). 11 
ciliegio e il noce si trovano tino ai 
limiti degli agglomerati permanen­
ti; il castagno alla regione di sboc­
co. I prati sono rigogliosi e danno 
due tagli (maggengo o agostano). 

Cenni storici. — La storia della 
Vaile di Scalve rispecchia queJla 
delle città e borgate della Lombar­
dia. Sono sem'pre le stesse vicende, 
gli stessi dominatori, gi.i stessi im­
peti di ribellione. 'Ma ciò che di pe­
culiare presenta é che essa fu per di­
versi seenni uno staterello o una di­
visione amminlstnativa a sé, e, pur 
facendo ;parte 'del contadi di Berga­
mo, non ebbe con la città e con i 
suoi magistrati nessun altro legame, 
che quelio di obbedire «H medesimo 
signore. 

Già nell'epoca romana alla pasto­
rizia e all'agricoltura si aggiunse la 
industria mineraria, e \<). valle eb-
ibe discreta popolazione, accresciuta 
a og!ii nuova invasione barbarica, 
specialmente dopo quella longobar­
da. !)•< la I-Io Magno veniva donata 
nel 774 alil'Abl>azia di S. Martino di 
Tours, i cui monaci la cedettero nel 
1037 ad Ambrogio .vescovo di Be^rga-
tno. Nel 1322 11 vescovo Giiwaiini 
delDa nobile famiglia Tornielli di 
Novara investiva la signoria di Sca;!-
ve all'illustre ^famiglia dei Capitani 
di Soalve. Il perdurare delle lotte 
tra guetfl o ghibelilini fece si che gli 
Scalvi ni si dettero spontaneamente 
nel 1427 alla Serenissima, alla quale 
furono soggetti sino" alta sua caduta. 
Fu Ê 3lo allora che i suoi abitanti, 
esenti dal servizio anilitare. dovette­
ro pagare il tributo di sangue al nuo­
vo signore. Spenta la meteora •Na­
poleonica il burgo Schalve cessò di 
esistae. Nel 1816 la divisione dei be­
ni comunali fiu compiuta; il terri­
torio geograficamente spettante alla 
valle del. Serio ne fu staccato, ed 
ebbe lorigine ila nuova partizione di 
Soalve negli attuali cinque comuni. 
Nel 1817 perdette Ila sua podesteria, 
finché, risorta l'Italia in libertà, 
formò un mandamento a sé, di cui 
è capoluogo Vilminore. 

Demografia ed economia. — La po­
polazione in molti confiuni è in au­
mento ; altrettanto sarebbe negli al­
tri se non vi fosse stata la strage 
operata daSla rottura della diga del 
Giano (4.500.000 metri cubi di acqua) 
avvenuta il l.o dicembre 1923 alle 
ore 7,45, che ha costato la vita a cir­
ca eoo persone (di cui 170 su 175 pre: 
senti vanno riferiti al solo centro di 
I>ezzo). L'emigrazione è diretta spe-
clalim'ente in Francia ed é data da 
muratori, manovali e minatori di fer­
ro e 'Carbone. Oltre le miniere vi so­
no mulini, segheirie, carbortaie e. al­
berghi, nonché allcune centrali elet­
triche. L'occupazione prevalente del­
lo, popolazione é l'agricoltura e la 
•pastorizia; solo durante i periodi bel­
lici i valligiani diventano forti pro­
duttori di ferro e di legna. Il mais 
e il grano saraceno sono coltivati in 
zone ristrette; la patata invece è dlf 
fusa 'e dà ottimo rendimento: cur.i.-
ti sono il lino e Ja canapa. L'alpeg­
gio è ristretto a una sola stazione, 
che via da metà giugno a metà set­

tembre, ed e sfruttato specialmente da 
armenti dì altri paesi e. regioni ;(,bas-
so Bresciano, Valle Seriana, eluso­
ne, Val Cavallina, ecc.). Le malghe 
sono costruite in murtatjura con tetti 
d'ardesia e il loro nome rispecchia 
particolari condizioni fisiche e ri­
pete quello del monte sopmastante. 

Bibliografia. — ^ Guida-Itinerario 
alle Prealpi Bergamasche » del D.r 
Guglielmo Castelii, .edita nel 1900 da 
Ulrico iHoepli per cura della Sezio­
ne di Bergamo del C.A.I.; « Bollet­
tino del C.A.I. » del 1897, pagine 61-
138; te Appunti geologici è paleonto­
logici Sili dintorni di Schilpario e 
del Gruppo della Presolana » del S. 
C. Prof. Ernesto Mariani, conferen­
za letta il 9 novembre 1899 al R. I-
stituto Lombardo di Scienze e Let­
tere; a Note geomorfologiche sulla 
Valle del Bezzo » del Prof. L. G. 
Nangeroni, in « 'Natura » rivista di 
scienze naturali, volume XXII, fa­
scicolo IV, Milano, 1931; « Note an-
tropogeograflche sulla Valle del Fiu­
me Bezzo » del Pfof. L. G. Nange­
roni in Bollettino della R. Società 
Geograflda Italiana, serie VI, voi. IX, 
N. 11. Novembre 1932. 

'Carte topografiche. — Tavoletta 
Pjzzo della 'Presolana dell'I. G. M., 
scala 1:25.000 (nuovo rilievo stereo-
fotogfammetrico dei 1933); foglio Ber­
gamo della Carta d'Italia alla s&ala 
1:260.000 del T. C. I.; le alti-e oatrts 
in commercio non hanno valore pra­
tico agli effetti sciistici. 

Località" e modo d'approccio. — 'Da 
IVlilano a Bergamo con le FF. SS., 
poi ' a elusone con la Ferrovia della 
Val_ Seriana, indi con l'autocorriera, 
scavalcando il Passo della Presiola-
na, a Castello, e in ultimo a piedi 
pe;r comoda earrozzaibile a Còlere. 

Facendo la traversata da Còlere a 
Valzùrio una comoda carrozzabile 
I)ercorribile anche aJlle aiutomobili, 
porta poi a Ogna, da cui per altm 
strada si ritorna ,a elusone. 

Pernottamento. — A Còlere, picco­
lo paesello ai piedi della parete set­
tentrionale del Pizzo della Presola­
na, vi sono due modeste .telerie che 
possono disporre ciascuna 4-5 letti. 

vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a Colere. L'acqua man­
ca per gran parte del peii-corso; si 
trova solo sul fondo della Valzùrio. 

Documenti personali. — E' necessa­
rio, Ca carta d'identità personale. , 

Equipaggiamento. — Media monta­
gna; utilissime le pelli di foca. 

Orarlo consigliabile: 
Andata: 
partenza da Milano ore 13.06 
arrivo a Bergamo » 14.28 
'Partenza da Bergamo » 14.50 
arrivo a elusone » 16.08 
partenza da elusone , -> 16.20 
arrivo a Castello » 17.30 
Bitorno : 
partenza da elusone ore 18.29 o 2fl.37 
arrivo a Bergamo » 19.42 o 21.50 
partenza da Bergamo » 20.05 o 22.06 
arrivo a Milano ' » 21— o 23.30 

Coloro che volessero ritornare da 
Còlere e salire solo il Mónte Vigna 
Vaga, rinunciando alla traversata, 
tengano presente che l'ultima corrie­

ra paS'Ska da Castello alle ore 17 cir­
ca e arriva a elusone alle ore 18.14. 

Costo del viaggio. — Per comitive 
di 5 persone almeno il costo del 
viaggio (riduzione 70°,{̂ )̂ da Milano a 
elusone e. ritorno- è di L. 14-20; a 
queste sonò da aggiungere L. 11 cir-
(XX per l'autocorriera da elusone a 
Castello. 

ITINERARIO 
Dalia frazione Zanoli di Còlere m. 

1020 si va alla vicina frazione di 
Carbonera m. 1063; si attraversa l'ia-
bitato e per una buona mulattiera si 
sale, senza sci, ail margine di un bo­
sco, fino a raggiungere la spianata 
dove sorge fa Malga Frassineto m. 
1234. • 

Di qui con gli sci, lasciando a si­
nistra le eventuali piste dirette al 
Rifugio Albani, ci si innalza Tipi-
dam-3nte lungo ili boscoso fianco de­
stro (sinistra idrografica) di uba val­
letta, e in ultimo, piegando a stiii-
stra, attraverso qualche solco di ru­
scello, si esce dal bosco e si arriva, 
con ibreve salita su un aperto pen­
dio alla Malga Bassa di Polzone 
m. 1567, che sorge in una spianata e 
in bellissimia posizione per la ma­
gnifica vista sull'imponente versan­
te settentrionale del Pizzo della Pre-
siolana e ai di là della valle, sul fra­
stagliato Pizzo Camino, sul Monte 
Gleno (si vede la rottura della diga) 
e sull'aguzzo Pizzo Tornello. 

•Dalla baita sì continua in direzio­
ne N-O. per le belliséìme onduUazlo-
ni del « mare in burrasca », e pej 
un valloncello sì guadagna Ita quotai 
1927, a S.O. della Malga di Conchet­
ta, al'i'imbocco di una conca al pie­
de della .'bella parete orientale del 
IVIonte FeiTonte. Con alcune brevi ri­
discese e susseguenti salitine, per 
dossi arrotondati e per vallette., te­
nendosi lontani dal roccioso Spallo­
ne Settentrionale del Monte Ferran­
te i cui canaloni ipossonio scaricare 
pe'ricolose valanghe, si entra nella 
beliissima Val Conchetta, che, chiu­
sa a settentrione dal Pizzo di Petto 
e dal Monte Vigna Vaga, conduce co­
modamente sotto al pendìo termi­
nale del Passo di Fontana Mora 
m. 2255, raggìunigibUe con una bre­
ve traversa da destra a sinistra 
(ore 4). 

Dalla vasta terrazza del valico, pie­
gando a destra (N), si segue il lar­
go crestone meridionale del Monte 
Vigna Vaga, appoggiando nei fian­
chi nella parte mediana, e serpeg­
giando in ultimo per ra.ggiungere la 
cresta terminale che, (percorsa a si­
nistra (O) discosto dal filo che do­
mina la ixrecipitosa parete setten­
trionale, porta alla vetta !(ore 0.30-
4.30). 

Dalla vetta si domina ÌA testata della 
Tal Sedòrnia, l'ampio bacino della Vi­
gna Vaga (formato dal Monte Vigna Va­
lga, dal Pizzo di Petto, dal Monte Bar-
Ibarossa, dal Monte Sponda Vaga, dal 
Pizzo della Corna e dal Monte Tigna 
Soliva), gran (parte della catena princi-
roale delle Oròbie, l'intera Tal Canale e 
il gruppo del Pizzo Camino; la vista è 
limitata a S dal Monto Ferrante. 

Ritornati al Passo di Fontana Mo­
ra •con Ux'i prudente , discesa, si sale 
in direzione S.E. alla vasta terraz-l 
za m. 2251 dello Spallone Settentrio­
nale del Monte Ferrante, e tolte ile I 
pelli di foca, si compie un largo gi­

ro alla testata di una valletta, in mo­
do 'da raggiungere in piano la Boc­
chetta Superiore di Valscura (me­
tri 2223 (ore 0.30-5) aiperta tra la quo­
ta 2275 e 'a. sommità dello Spallone. 
(Se, per le condizioni della neve, il 
traverso prima dei valico fosse peri-
colosio per vaSangtie, conviene scen­
dere per il valloncello e portarsi al­
la più sicura Bocchetta Inferiore di 
Valscura m. 2104, che si apre a S. 
dello. Quota 2275). Dalle due bocchet­
te si discende comodamente nel fon­
do della Valscura, dominata dalla 
parete occidentale 'del Monte Ferran­
te, fino a raggiungere verso i 2000 
metri un vasto terrazzo. Dia questo, 
dirigendosi a S ci si avvicina alla 
valangosa falda occidentale del Mon­
te Feraiante,- e per una ripida, china, 
ci sì cala il più rapidamente possi­
bile, con-un lungo traverso, sul fon­
do della Valle di Mezzo a m. 1845. 

Per evitare il fastidioso bosco, che 
dopo un breve tratto rado sì infitti­
sce sul fondo e suoi fianchi della val­
le, conviene proseg'Uire di costa ' a 
sinistra ti'a rade .piante, lungo il fian­
co delio Zuccone, e raggiungere le 
Cave di Barite m. 1725 (bella veduta 
sulla parete NO della Presolana) e 
la .Malga Pagherola di Mezzo m. 1625, 
dalla quale per radure e bosco, at­
traversando il solco del Torrente O-
gna, si riesce olla Malga Pagherola 
Bassa m. 1503. Tenendosi iiel posto­
ne tra il Torrente Ogna e quello che 
scende dal Vallone del Passo Olone,, 
si arriva- ^finalmente j al • pianeggiante 
fondo della Valzurloi nei pressi delle 
Stalle Muschelo m. 1268, che si toc­
cano scavalcando 'per l'ultima volta 
il torrente dopo la confluenza dei due 
rami (ore 1-6; acqua da bere). 

Dalle Stalle Muschelo ha inizio una 
comoda carreggiabile che dapiprima 
pianeggiando, poi con leggera disce­
sa, tenendosi alta sul fianco destro, 
è facilmente percorribile con gli sci; 
solo prima della frazione Spinelli m. 
952 è in un breve tratto ripida e 
incassata; lo si evita tenendosi a de­
stra nei prati. La carreggiabile con­
tinuando la discesa ha termine al 
paesetto di Valzùrio m. 814 (ore 1-7). 

Da Valzùrio la carrozzabile, anzi­
ché scendere, sale leggermente alla 
Santella di Brigno m. 850, pittore­
sca capiiella a una svolta, sul dorso 
•dì un costole, dominante un lungo 
budello formato da un lago artificia­
le. Dopo altri tratti pianeggianti, e 
fastidiose brevi risalite, discende fl- . 
nalmente a Nasolino m. 744 e con al­
tre risvolte raggiunge il fondo della 
Val Seriana a Ogna. - Attraversato 
questo paese si prende la carrozza­
bile che, tenendosi .a sinistra alle 
falde del monte, sale al bìvio di 
Piàrio e alla Madonna di Senda me­
tri 638, per finire ipoi u elusone me­
tri 648 (ore 1,30-8,30). 

. Silvio SagHo 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e «ci. Morbido, to-

. i)6rmeabile, profumato. Conser. 
va a lungo le calzature. 
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LO SCARPOrfE 

UN POETA DELLA MONTAGNA 

Giovanni Segantini 
Nel ciclo delie, con'erexize che la 

Sezione di Milano del C.A.I. {ormai 
per ptMrie-noìe consuetudine, or­
ganizza per i suoi soci, abbiamo 
potuto, mercoledì IS marzo scorso, 
avere la rara fortuna di udire la 
dotta ed avvincente parola del pro­
fessor Ettore Cozzani, che intrat­
tenne il numeroso uditorio sulla 
concezione artistica e sulVopera di 
•Giovanni Segantini evocandone la 
sua figura e le sue,doti.-

Chi pur digiuno d'arte, non ha 
sentito parlare del Segantini? Chi 
non ha conosciuto ed ammirato e 
non s'è comrhos^o dinanzi alle o-

' pere di questo insigne divisionista, 
che al divisionismo' giunse per in­
limo travaglio di ricerca e non per 
assecondamento di correnti più o 
meno di moda? _^ 

In minor numero sonò invece co­
loro che del Seaantini conoscono la 
grande passione per i monti, la se­
te per le altezze. La sua vita fu un 
contìnuo, e non soltanto simbolico, 

- elevarsi: dalla Milano della sua 
travagliata gioventù alle Prealpi di 
•Brianza prima, ed ai monti della 
Ladinia grigione di poi. 

Le difficoltà e le privazioni non 
lo fiaccarono, anzi ne affinarono 
quel volto suo ascetico e ne subli­
marono le visioni del suo intenore 
artistico e poélico. 

Fu durissimo il suo calvario, co-
• sì come sempre quello degli uomi­

ni cui Dio alitò sulla fronte il (le-
• nio e pose nello sguardo la volon­

tà di cose grandi, e a sosterierlo, 
affinchè glie ne bastasse il Cuore, 
il Destino pos^ al suo fianco una 
dolcissima creatura cJìé fu per lun­
go tempo il suo forte sogno e da 
mi si ebbe poi pienezza d'affetti: 
Tiice Bugatti. 

Sotto gli aperti cieli della collina 
lombarda di Brianza stette quat-
tr'anni e furono gli anni della sua 
preparazione tecnica e morale. Poi 

^ >,f( portò conia giovane sposa a 
Savognino, nella Sursette grigione 
e precisamente nella .valle che dal 
Passo del Settimo scende a Castel-
fondo (Tiefenkastel). 

Nella nuova idilliaca dimora an­
cor s'accrebbe in Lui il culto della 
'Natura. 

i( Tendevo sempre ad innalzar­
mi: » — sonane parole —'<' dai col-
Ti passai ai monti fra i contadini, 
i vastori, i montanari, le capanne 
ed i paesi, studiando gli abitanti, 
le bestie, oli ambienti fino a che, 
internatomi nelle Alvi dei Grigioni. 
mi-fermai a Savognino e vi stetti 
vtto anni. Passavo però aualche sta-
qìone su negli alti pascoli a 2500 m. 

• e qualche inverno nei casolari di 
niielle Alpi. Fu in àuei paesi che 
fissai niù arditamente il sole, che 
ojmaì i suoi raggi e ' i volli con-
auistare; fu qui che ipiù studiai la 
Na tu ra nelle, forme sue T)ÌÙ vive 

' è"'nel'colóre suo ìpiù'ltrmtnoso^r. *̂-
k la natura non mancò di prodij 
gare a Lui le divine visioni di 
quella alnestre conca superbaicon­
tornata cTai rtossenti nicchi del Pis 
Grisc e del Piz d'Arhlac', dei Pizs 
•d'Err e d'Aela. Nel mezzo: le verdi 
distese diun'alpe dólcissima, i pae-
sptti snarsi, i tre campanìTelti can­
didi di Savognino. '.. , 

Erano ormai-lontane nella sen­
sibilità le prime sue tele (dovs. pur 
rivelava già tutto sé stesso nella 
squisita ricerca degli effetti di lu-
«e) come « Le stelle del mattino », 
•il Naviglio di S. Marco, la Ninetta 
del Verzee. Ed anche le tele brian-
iee : Raccolta dei bozzoli, impres­
sione di vento, la • tosatura. Sole 
•d'autunno, e gli indime:iticabili: 
<( Alla stanga » e « Ave Maria a tra­
sbordo » erano superati nell'animo 
•dell'artista. .Quello che parve a 

'molti un passo indietro, fu per. lui 
una nuova preparazione: datosi ài 
simbolismo, sortirono 'dal suo pen­
nello: «Le cattive madri», «Le 
lussuriose »,' « VArnore alla fonìe 
dglla vita », ma pur continuò a Sa­
vognino i dipinti di natura: le pe­
core tosate, la mucca sotto la piog­
gia: i suoi soggetti cari. E chi igno­
ra: Le due madri e Una culla 
vuotai • 

Simbolismo e realismo dovevano 
fondersi armoniosamente in Lui e 
•nella sua nuova dimora Engadine-
se, camminò a rapidi passi verso 
l'opera nuova, la grande opera so­
gnata, la incompiuta : il « Tritti­
co » della Natura, della Vita e del­
la Morte. : . , 

« Ora il mio campfi d'azione — 
egli scrive '— è portato sul bel vil­
laggio di San Maurizio che è il cen-

" irò- dell'Alta Engadina: dove in bre­
ve spazio si trovan riunite le mag-
Siori bellezze dell'alta montagna. 
Intendo comporre due grandi trit­
tici e già vi lavoro con tutta la mia 
passione: racchiuderanno in sé tut­
te le bellezze; dalle belle forme ai 
bei sentimenti, dalle, grandi alle 
belle linee, dai ,beì sentimenti u-
mani al bel senso divino della Na­
tura... lo^.mi chino a questa terra 
benedetta'dalla bellezza e bacio i 
fili d'erba e i fiori! » 

Qual nobili parole di Chi seppe 
interpretare e amare la montaana! 
da poeta e da alpinista! {In 
qualche ambiente alpinistico ul­
tramoderno si parlerebbe di ustu-
pida contemplazione»...?!) Sì, da 
alpinista: col profilo crudo del suo 
volto, ed il suo. 'movimento, come 
mi pare che bene lo abbia ritratto 
il busto di TroubetzVioi. Eoli fu una 
volontà montanara in marcia! 

La sua dimora al Maloggìa data 
dal 1894 al 1899, anno in cui un 
crudele improvviso attacco di ap­
pendicite schiantava la sua appena 
quarantunenne esistenza sull'alto 
del Munt deMa Bes-ciai {Schafberg) 
e lo strappava alle conquiste arti­
stiche dell'umanità. Stava indefes­
samente lavorando attorno alla tèr­
za parte del « Trìttico», attorno a 
quella « /1forle » che pochi giorni 
prima aveva presentita, poiché eb­
be a dire alla sua Bice che su quel 
quadro gli pareva di vedervi figu­
rato il suo funerale: «Le monta-

' gne del Maloggia sono coperte di 
neve:-due uomini escono dalla por­

ta recando a spalla una bara, la 
mia; e la donna piangente sulla so­
glia sei tu, Bice, sei tu ». 

Ma la sua anima assetata di luce, 
non poteva staccarsi da quel mon­
do, tanto amato, con una così fred­
da visione, ed il suo occhio si chiu­
se lassù in alto in un tramonto set 
tembrinò, sopra il Muottas Mu-
raiql, nel coro di tutte le bellezze 
engadinesi dai monti della Berni­
na a quelli dell'Albùla e del Giu­
lio, dalle folte pinete ai laghi sma­
glianti, sino alle lontananti moli 
della Màrgna e del Lagrev vigilan­
ti la sua casetta del Maloggia... ed 
ora vigilanti il suo giaciglio freddo, 
nello sperduto cimiterino, ma sotto 
l'arco immenso — infinito — del 
suo cielo! 

« Sulla mia tomba i passeri cin­
guetteranno un inno d-amore eter­
no e anche mor'o, io mi unirò a 
quei canto. Così finché rimarrà un 
atomo di me su questa terra... » 

Il monumento della sua gloria è 
a San Maurizio {il Museo Seganti­
ni) 'ma qui al Maloggìa è lai — 
l'Uomo^— che potentemente rivive 

E come uomo é sacro dovere di 
noi italiani — bando ai rìnnegatori 
della Stirpe! — ricordarlo nativo di 
Arco allora austriaca {Trentino). 

Esulò giovanissimo dalla sua ter­
ra nativa per venire in quella Pa­
tria che sentiva essere .la sua, fu 
anche disertore austriaco ed otten­
ne poi lo svincolo da quella cittadi­
nanza. 

Si considerava milanese d'adozio­
ne ed il suo linguaggio preferito fu 
« quello de'i divisionisti cresciuti al­
l'ombra della Madonnina», di Bi­
ce e del Grubicy, e cioè il mene­
ghino. Gli intimi lo ricordano ap­
passionato lettore del Manzoni e 
del Porta. 

Nelle ladine contrade della Sur­
sette e dell'Engadina, sollecitato 
per assumere la cittadinanza elve­
tica, si rifiutò! Questa forte tempra 
italica fu, sotto questo aspetto, for­
se troppo da noi ignorato. 

Figlio di Arco redenta, aveva 
vantata la sua nazionalità vent'an-
ni prima della liberazione, e l'ave­
va chiesta scrivendo: u Io che fui 
sempre laborioso e devoto suddito 
d'Italia n\ 

Ed il Destino; Wagli imperscruta­
bili disegni, volle le sue spoglie, e 
il tempio della sua immortalità ar­
tistica ed il vivo e buon ricordo di 
Lui trapiantato nelle Valli retiche, 
ove attende i dì della luce, del sole, 
della gloria., più fulgida. 

* • * * 

Nella cupa pineta che si 
stende totno torno, lambendo le ri­
ve del lago di Segli, una rupe porta 
inciso: « O uomo, ascolta ciò che 
dice la profonda mezzàpotte. » Tra 
fronda e fronda vaga la pazzia ài 
Nietzsche! 

Ma sulla parete, di Villa Segan­
tini, al vicino Maloggia, abbacinata 
dal riflesso degli alti ghiacciai, v'è 
la scritta: • 

« Giovanni! alzati, guarda! il so­
le già splende !» 
' G. De Simonì 

: -««^ 

Oltre i 7000 metri al Caraeorum 
Airistltuto Fascista di Cultura di 

Milano, ring. Piero Ghiglione ha te­
nuto la sera del 16 scorso una in­
teressantissima • lezione illustrativa 
di ima esplorazione « oltre i 7000 mfi-
trl ^1 Caraeorum », compiuta da una 
spedizione internazionale della aua 
le egli fece parte, h'ing. Ghiglione 
era ritornato appena da otto Klorni 
dalla spedizione nazionale alle ATI 
de; doive aveva scalata la vetta più 
aOta l'Aconcagua (7045 metri). 

Mettendo a profitto una bella serie 
di ben riuscite diapositive l'ins. Ghi­
glione, dopo un rapido cenno sul 
viaggio, iniziato da Venezia il 1.3 a-
prlle 1934, fino a Srinagar, dove'fu­
rono completati i preparativi, mostra 
Je varie tappe fra il Kashemìr ed il 
Bastistan. lo Zogi-la (3500 m.), eo 
moi su per l'alta valle del Braldoh. 
le tre tappe che conduconid ai piedi 
del 'Baìtoiro. fino al Queen Mary, la 
vetta più aJlta. 

Le vicende della spedizione, io. 
lotta con gli elementi, le bellezze pa­
noramiche ecc. illustrate, oltreché 
con le proiezioni, con oolorita paro­
la, hanno tenuto avvinto il numero­
so uditorio che affollava l'Aula ma­
gna della Casa del Fascio, che, co­
me all'inizio, gli ha tributato, alla 
fine, lunghe e prolungate ovazioni. 

di 130 persone fra tecnici, operatori, 
assistenti, portatori, ecc. i quali di­
sponevano di tutto un parco di au­
toveicoli, fra i quali quattro gran­
di carri da ripresa sonora e di nu­
merosi impianti di luce trasportabi­
li. La pellicola girata raggiunge gli 
85 mila metri, dei quali soltanto 
mille costituiranno il vero film arti­
stico delle Olimpiadi invernali. Il 
compositore Walter 'Gronostay sta 
già scrivendo un adatto commento 
musicale. 

Quell'occhio meraviglioso e onni­
veggente che è l'obbiettivo non ha 
avuto sempre per sostegno il classi­
co cavalletto, ma si è dovuto adat­
tare alle più inusitate ed anche te­
merarie esigente. Esso ha scivolato 
cogli operatori sulle saettanti «scar­
pe da neve», è.stato fissato sul petto 
ai saltatori precipitanti dal trampo 
lini, ha colto, analizzato e cruasi se­
zionato per mezzo del rallentatore 
movimenti dt> grazia e bellezza scul­
torea. La cernita rigorosa ed il ta­
glio di questi 85 chilometri di na­
stro impressionato richiederanno — 
si calcola. — circa due mesi, dopo i 
quali potremo vedere il film' sporti­
vo più plastico e più sensazionale 
ohe sia mai stato girato. 

La funivia del Cervino 
funzionerà fra un mese? 

L'eccezionale trasporto delle funi 
della teleferica dei Cei-vino. la qua­
le, come è noto, sarà la più grande è 
la più potente del mondo, ha avuto 
la sua feUce conclusione al Breuil 
nella giornata del 25 scorso» Queste 
funi, costruite in Valtrompia, aveva­
no dallo scorso gennaio lasciato su 
diversi ' carri ferroviari la sede dello 
stabilimento stesso, giungendo in po­
chi giorni alla stazione valdostana 
di Chambave. 

Qui veniva atteso il momento on-
portuno di una sicura transitabilità 
sulla difficile strada del Cervino, pe­
riodo che si verificava appunto nei 
giorni soorsi in seguito ad una buo­
na stabilità del tempo. Tuttavia il 
fondo stradale non era nelle migliori 
condizioni e la strada, che in cerii 
tratti raggiunge il 14 per cento di 
pendenza, era -alquajito viscida per 
ili disgelo. ' 

Le colossali funi, del complessivo 
peso di circa 60 tonnellate, venivano 
caricate su due traini con tre auto-
m'Otrici' ciascuno, avvolte ciascuna 
rispettrviamente su tre gmndi bo­
bine, cosicché il passaggio sui ponti 
e nelle strette curve della ripida 
strada poteva essere più agevole. 
Particolarmente emozionante è stato 
11 passaggio sulla nuova strada del 
Cervino, tra Valto^manch© e il 
Breuil, ove la vig, corre tuttora per 
otto chilometri iii una trincea di ne­
ve e la visibilità nelle curve è al­
quanto limitata. 
• Oa Chambave alla splendida con­
ca del Cervino il trasporto, svolto 
da attrezzatissime imprese della 
vallata, si svolgeva regolarmente in 
due sole giornate. Nei prossimi gior­
ni le due funi, • iriTsurantl ciascuna 
una lunghezza di oltre 2100 metri, 
verranno tese lungo il percorso del­
la funivia e cfuesta con tutta proba­
bilità entrerà in funzione verso la 
fine del corrente mese. 

': Figure di atleti 

. Giuseppe Corti 
'La gara di fondo pel campionato 

milanese di sci, si è conclusa con la 
vittoria di un atleta che pur avendo 
dato modo di farsi simpaticamente 
conoscere per ile sue •doti di appas­
sionata tenacia, non poteva certa-
'ments avere favorevoli pronostici di 
campione cittadino.-

Guseppe Corti fa' parte di quella 
esigua schiera di giovani che sono 
riusciti ad eccellere nell'agonismo 
sciatorio per quell'indomita volont-
e tenace orgoglio che sono caratte­
ristiche dell'individuo che sa ra?-
giungere le mète prefisse anche a 
prezzo di sacrifici e di rinuncie. 

. Ha ventiqu>attro anni, appartiene 
da otto allo Sci .Emanuele Filiberto 
e solo da tre anni prende parte atti­
va dell'agtonismo sciatorio parteci­
pando alle gare di fondo organizza­
te specla'lraenle dalle Società mila­
nesi. Ha migliorato gradatamente la 
sua forma ed il suo stile facendosi 
anche notare, per tali sue qualità, 
dal Comandante il 7° Reggimento 
Fanteria ohe lo volle al Tonale in 
dilesa del colori del gilorloso Reggi­
mento nella gara Interreggimentale 
a pattuglie svoltasi nel gennaio scor­
so. I 

Il suo Colonnello, av.uta notizia 
della vittoria riportata nel Campio­
nati milanesi, ha voluto esprimere 
al Corti « il suo più vivo complacir 
mento per la bella vittoria e per le 
squisite doti di forza e di volontà 
già messe In rilievo alle gare del 
Tonale ». ' 

Il nome di Giuseppe Corti viene od 
ag;giungersi alla serie dei campioni 
milanesi di sci e sull'esempio dei 
suoi precedessori gli au,gurlamo di 
mantenere l'ambito; titolo per qual­
che anno. 

Si 

Mostra f o W i ì a ^ì veilDte alpine 
Col patrocinio del Dopolavoro pro­

vinciale di Milano la Squadra Al­
pinisti Milanesi, organizza nel pe­
riodo dal 26 dorrente al 10 maggio 
p. V. nei locali della propria sede, 
in via Unione 5, la 4.a Mostra foto­
grafica di vedute ailpine. 

Vi possono partecipare tutti i di­
lettanti fotografi con un numero 
massimo di 10 fotografie di soggetto 
alDlno : panoraimico, documentario 
od artistico, del fermato non infe­
riore a cm. 18x18. montate su car­
tone bianco. Termine irrevocabile di 
presentazione 11 10 corrente fran­
co di porto alla sede della S.A.M. 
La quota di iscrizione individuale 
è di L. 5. Agli autori delle opere 
più meritevoli saranno assegnati 
premi in medaglie e materiale fo­
tografico. 

La Mostra sarà aperta ai •visita­
tori nelle sere" del periodo suddet­
to dalle 21 alle 23 e nel giorni fe­
stivi anche dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 19. 

•Pel regolamento e la scheda di 
iscrizione rivolgersi alla sede del: 
la Squadra Alpinisti Milanesi. 

Il colossale film di Oarniìsch 
Durante le Olimpiadi il consue­

to 0 reportage » cinematografico è 
stato eseguito con tanta rapidità che 
24 ore dopo nei cinematografi di Ber­
lino (e poco più tardi in quelli del­
le altre capitali europee) il pubbli­
co poteva rivivere in piena attualità 
le grandi e luminose gare suUe nevi 
di Garmlsch Partenkirchen. 

Ma contemporaneamente alla cro­
naca quotidiana deil'avveniment'ir). 
l'industria cinematografica tedesóa 
aveva tutto predisposto per la ripre­
sa di Tin film — di cui abbiamo fatto 
cenno lo scorso numero — che sarà 
il più grandioso e il più sensazio­
nale fra quanti ebbero a soggetto 
le audacie di sportivi bianchi. Si ri­
fletta soltanto che a tale scopo era. 
stato mobilitato un piccolo esercito 

La vasta diffusione dello sport 
sciatorio impone una conoscenza 
sempre maggiore d i -essoe dei mez­
zi atti a prevenire o per lo meno 
a cercar di diminuire alcuni infor-
ttmi che frequentemente si verifi­
cano, specialmente fra i princi­
pianti. 

A tale proposito due studiosi del­
l 'argomento, zurighesi, hanno for­
mulato una teoria sul meccanismo 
della caduta nello sciare che me­
rita di essere accennata. 

E' noto che la maggiore percen­
tuale di lesioni si verifica fra i 
novizi; lo sciatore provetto sa in­
fatti destreggiarsi nella caduta e 
ne esce incolume. Egli ha la perce­
zione fulminea di quanto sta per 
accadere nel momento in cui non 
può più conservare l'equilibrio ed 
agisce nel modo migliore per ca­
varsela senza alcun danno. 

Con l'esercizio e con la pratica 
si acquista infatti un automatismo 
dei movimenti che può paragonar­
si a quello che acquista l'esperto 
automobilista dopo anni di guida 
e che gli fa evitare dei gravi inci­
denti in momenti diffìcili del traf­
fico stradale. 

Naturalmente anche nello sciare 
non si possono ripetere sempre le 
stesse condizioni, e quindi non si 
possono dare norme precise per e-
vitare ogni incidente; in ogni ca­
duta si presentano particolarità e 
condizioni diverse-

Errore fondamentale e general­
mente molto diffuso è quello di ri­
tenere «buona regola» il rilascia­
re il più possibile tutti i muscoli 
nella caduta; ciò facendo si hanno 
conseguenze altrettanto gravi di 
quelle che possono aversi contra-
endo spasmodicamente tutti i mu­
scoli, come generalmente fanno 1 
principianti. 

Nello sport dello sci le lesioni 
più frequenti e più tipiche si de­
terminano nell 'arto inferiore ed è 
quindi opportuno conoscere il mo­
do di .prevenire le lesioni dell'arti­
colazione del collo del piede, della 
tibia, del perone, dell'articolazione 
del ginocchio e del femore. 

Con il rilasciamento completo 
muscolare, in un primo tempo mu­
scoli e tendini vengono risparmiati 
poiché nessuno sforzo viene ad es­
si richiesto'; m a quando l'articola­
zione h a raggiunto la posizione del­
la massima flessione i tendini tesi 
e le estremità ossee formanti l 'ar­
ticolazione sono sottoposte ad u n 
maggiore sforzo e possono rimane­
re lesi. 

Se invece i muscoli vengono sol­
lecitati a centrarsi in modo da .se­
condare la flessione dell'articola­
zione, permettendo che questo mo­
vimento si produca dietro rilascia­
mento graduale dei muscoli, si .vie­
ne ad ammortizzare la- violenta 
trazione sui tendini e sui capi ar­
ticolari ed a r idurre la forza trnu-
matizzante. In definitiva si otter­
rebbe una tensione elastica con a-
dattamento allo sforzo ed in tale 
modo le strutture ossee riescono a 
sostenere sforzi che in condizioni 
di rigido blocco muscolare ne pro­
vocherebbero la distruzione. 

A pari tà di condizioni, in un ar­
to secondato nel suo movimento di 
flessione. forzata, la frattura delle 
strutture ossee avviene soltanto 
sotto uno sforzo sensibilmente mag­
giore di quello occorrente per la 
distruzione dei legamenti delle ar­
ticolazioni. 

Se il blocco muscolare si deter­
mina in direzione sbagliata, ossia 
se - si contraggono - i . muscoli con^ 
trar i alla direzione : delle forze de­
formatrici, esso agisce dannosa­
mente provocando tin aumento del­
lo sforzo. 

In caso di caduta per subitaneo 
inceppamento di uno sci o di am­
bedue, l'esperto sciatore capace di 
agire, per istinto, razionalmente 
cercherà cadendo di liberarsi dallo 
sci 0 dagli, sci. inceppati. Per otte­
nere ciò egli contrae i muscoli fles­
sori dei piedi, dà alla parte supe­
riore del corpo un impulso rotato­
rio gettandosi dalla parte che pre­
ferirà e sempre all'ingiù negli at­
traversamenti in pendio. Così r iu­
scirà, se la manovra sarà stata e-
seguita con sufficiente rapidità, a 
liberare lo sci inceppato approssi­
mativamente in senso opposto alla 
direzione della corsa ed a mante­
nere in seguito i due sci paralleli-

In ogni caso di caduta, qualun­
que ne sia la direzione, è utile pro­
teggere il capo e le estremità su­
periori da eventuali lesioni; per 
ottenere ciò basta r i t rarre il capo 
e tenere le braccia ripiegate ed a-
derenti al corpo. In tre eventualità 
lo sciatore, per quanto abile a de­
streggiarsi nelle cadute, è fatal­
mente esposto ai pericoli di esse: 

— quando cade su superfici ge­
late, su sassi 0 corpi duri del ge­
nere; 

— quando, esaurito, non sia più 
in condizioni di destreggiarsi come 
lo comporterebbe la sua abilità; 

— in caso di velocità notevoli in 
cui l'incidente si produce con ful­
minea subitaneità je non lascia il 
tempo materiale per agire a dife­
sa, il limite di velocità oltre il qua­
le un abile ed espei:to sciatore non 
può più controllarsi nella caduta 
è di circa 65 km. orari . 
. 'Se lo sciatore cfide riverso, deve 
possibilmente distekidersi, stenden­
do all 'indietro anche le braccia, 
per evitare di esser-e lanciato nuo­
vamente in avanti; 

In conclusione, rtelle cadute non 
ci si deve lasciare andare come ca­
pita, né opporsi ostinatamente al­
la caduta, ma ci si deve adat tare 
secondo le circostanze. 

p. a. 

1 Rifugi alpini 
nell'Enciclopedìa Treccani 

L'Enciclopedia Italiana, fondata 
da Giovanni Treccani nel suo 29.o 
volume in corso di stampa, re­
cherà cotto la Indicazione di « Eli-
fuigi alpini » la sepiente succin­
ta, ma completa monografia sul-
l'aisomento. 

Col nascere e lo svolgersi dell'al­
pinismo ha avuto origine e svilup­
po quel particolare tipo di edificio 
che é il rifugio alpino. 

Dopo un primo periodo di costru­
zioni rudimentali, fino dagli ulti­
mi anni deiS'800 si venne svilup­
pando tutta una particolare tecni­
ca della costruziovfe dei rifugi: la 
quale riguarda in primo luogo la 
loro costituzione organica, plani-
metrìea, iri vista di assolvere ai di­
versi compiti loro assegnati; in se­
condo luogo la scelta dell'ubicazió­
ne specifica; in terzo luogo la con­
formazione delle loro singole parti, 
tale da prestarsi al buon funziona­
mento nel particolare ambiente-

Circa il primo punto recentemen­
te il grandioso estendersi dell'alpi­
nismo in ogni classe sociale e la 
sua sempre maggiore differenzia­
zione hanno originato vari tipi dì 
rifugi. 

I rifugi-alberghi sono simili, nel­
la planimetria, a piccoli alberghi 
di montagna. Essi si costruiscono 
in prossimità dei gruppi montuosi 
frequentati da gran numero di tu­
risti, oltre che di alpinisti. Alcuni 
sono ubicati addirittura ai margini 
delle grandi rotabili di comunica­
zione tra le valli, specialmente in 
prossimità dei passi {ad es-, il ri­
fugio del Passo di Sella, o quello 
del Passo di Gardena); altri sono 
serviti da comode mulattiere, colle­
gate a importanti centri di villeg­
giatura, in prossimità di celebri 
gruppi montuosi {ad esempio, la 
capanna Payer, sotto l'Ortles in 
Valle di Solda). I rifugi-alberghi 
sono aperti per tutta la stagione 
turistica estiva, spesso in inverno 
per la stagione di sport invernali, 
talvolta tutto l'anno . 

I rifugi normali hanno obiettivi 
più strettamente alpinistici; essi so­
no più lontani dai centri di villeg­
giatura e dai nodi stradali, sono 
serviti da sentieri talvolta discre­
tamente difficili, e sono disposti 
nei gruppi montuosi ricchi di inte­
ressanti itinerari, in posizioni pro­
pizie per l'attacco delle arrampi­
cate. 

Quando il rifugio è costruito con 
obiettivi scientifici, un certo nume­
ro di ambienti è naturalmente as­
segnato allo scopo: così é ad esem­
pio della capanna-osservatorio Re­
gina Margherita sulla punta Gni-
fetti del Monte Rosa (m. 4559). . 

Con lo svilupparsi degli sport in­
vernali, recentemente si é specia­
lizzato un tipo di rifugio invernale, 
particolarmente adatto per gli scia­
tori. Se ne costruiscono d'ogni 
grandezza e forma: dal grande al­
bergo, situato nelle celebri plaghe 
sciistiche, a quota piuttosto bassa, 
in prossimità delle grandi arterie 
di comunicazione o delle linee fer­
roviarie {Sestriere, Bardonecchia, 
Roccaraso. Ovindoli, ecc.); alla pic­
cola capanna per poche persone. 
Tali rifugi si differenziano dagli al­
tri in linea generale per le maggio­
ri previdenze volte ad ottenere una 
sopportabile temperatura interna, 
mercè una maggiore coibenza delle 
pareti e l'uso di più validi sistemi 
di riscaldamento; e in linea parti­
colare per il dispositivo degli in­
gressi; anzitutto si vuole ottenere 
un più agevole accesso anche quan­
do la neve è molto alta, premetten­
do alla porta di entrata un am­
biente aperto ove la neve si accu­
muli il meno possibile, così da te­
ner libera la porta stessa; poi si 
dispone sempre, a ccntatto dell'am­
biente d'ingresso, un locale per il 
deposito degli sci-

Una volta determinata l'ubica­
zione approssimativa del rifugio in 
rapporto al suo particolare tipo e 
in rapporto agl'itinerarii, è neces­
sario fissare l'ubicazione precisa 
del rifugio stesso in .mòdo da sal­
vaguardare al massimo la costru­
zione, dal pericolo degli agenti at­
mosferici. Anzitutto, in base a l%inz 
ghe e accurate osservazioni ed e-
sperienze, si evitano le zone bat­
tute da valanghe. Il rifugio è bene 
sia isolato dalla roccia. Se lo si 
debba assolutamente disporre lun­
go un pendio, conviene scegliere 
l'estremità più in alto di questo-
Meglio di tutto è costruire l'edifi­
cio su una prominenza erbosa, do­
ve l'acqua non stagni in prima­
vera. 

Circa V orientamento si cerca che 
la facciata ove si apre la porta di 
ingresso sia situata a mezzogiorno 
0 all'est, perché la neve fonde più 
rapidamente da questi lati. Tutta-, 
via è bene che tale direzione non 
coincida con quella dei venti domi­
nanti, che si infiltrerebbero violen­
temente all'interno. Verso mezzo­
giorno si aprono le eventuali ve­
rande. E' desiderabile che il fronte 
a nord abbia poche finestre o nes­
suna, a causa del vento di tramon­
tana- Generalmente conviene che 
la posizione prescelta sia la più so­
leggiata e la meno ventosa possi­
bile- Deve esistere dell'acqua pota­
bile in vicinanza; se il rifugio è 
grande, essa deve essere facilmente 
condotta all'interno. 

Recentemente sono stati usati 
per la costruzione di rifugi sistemi 
costruttivi più moderni: quello ad 
ingabbiatura di cemento armato 
con struttura asismica, adottato 
per es. nel rifugio Gino Menza sul­
l'Etna, e quello ad ossatura metal­
lica, sperimentato nel nuovo rifu­
gio Vittorio Emanuele sul Gran 
Paradiso. Nel rifugio Gino Menza 
la buona coibenza delle pareti e-
sterne è stata raggiunta disponen­
do, all'interno della muratura di 
ambito di pietrame un muro di 
mattoni in foglio ad una certa di­
stanza da essa, così da formare 
un'intercapedine: Ulteriore prote­
zione dall'umidità si é ottenuta 
mercè un rivestimento d'intonaco 
con antigelivo. 

Le porte d'ingresso sono sempre 
doppie. Si consiglia per di più che 
la porta esterna sia divisa in due 
sezioni, una superiore ed una in­
feriore, da aprirsi indipendente­
mente, così da poter entrare anche 
se la neve impedisce ai battenti 
bassi di aprirsi. Anche le finestre 
hanno doppio infisso: un telaio con 
battenti a vetri e le persiane e-
sterne: talvolta si ha un terzo in­
fisso a vetri: le' finestre terrene è 
bene siano munite di inferriate. 
Talvolta, come è buona norma, si 
lascia all'esterno una scala in mo­
do da poter penetrare nel rifugio a 
mezzo di un apposito finestrino nel 
tetto- . 

Recentemente si sono costruiti ri­
fugi che, per attrezzamento, nulla 
hanno da invidiare agli alberghi-
Tra i migliori esempi è da citare 
il rifugio al Passo Fedaia,'dotato 
di termosifone, di acqua calda cor­
rente ai lavabi delle camere e alle 
stanze da bagno; servizi per l'a­
sciugamento dei vestiti bagnati dei 
turisti, di lavanderia o stireria, 
ecc. Esso è provvisto perfino di 
un'autorimessa, 'in attesa che un 
tronco stradale, di cui è prevista la 
costruzione, lo allacci alla prossi­
ma rotabile. 

Notevolissimo è oggi il numero 
dei rifugi alpini; e se all'inizio 
erano spesso costruiti con caratte­
re panoramico, sulla vetta di fa­

cili montagne — così sulla vetta 
del Gran Tournalin e della Bec-j 
ca di Nona in Val d'Aosta — ' 
essi hanno in seguito sempre più ' 
generalmente accentuato il loro ca­
rattere di punto di partenza per le 
scalate. Il Club alpino italiano pos­
siede oggi circa 350 rifugi, sparsi 
ovunque, specialmente, s'intende, 
sulle Alpi ma anche sull'Appenni­
no; e ogni anno se ne aggiungono 
di nuovi. 

Una forma particolare di rifu­
gio è costituita dai " biiiacchi fis­
si " costruiti dal Club alpino ac­
cademico italiano, per agevolare 
alcune grandi ascensioni; tipico 
quello sul ghiacciaio della Brenva 
nel gruppo del Monte Bianco. 

Tutto per Jò Sport 
•Ì||I>;òJ,a:re,:|i 
>-on le ultime novità anche per lo scia­
tore più esigente. Reparto articoli di sta­

gione a prezzi ribassati, 

MILANO V. Torino 5 2 
Tel. 8 9 - 4 8 2 ' ^ ' " ' " " ^ 

P r i m a v e r a m o n t a n a 

Dolce stagione, sì gonfia d'umori. 
Ora giungi a sfiorare i nudi monti 
Con ì leggeri profumi nuziali. 
Giungi con la mollezza dei tuoi fiori, 
La limpida freschezza delle fonti, 
E la gaiezza dei canti pastorali. 
Dai prati bassi ora sgombra la neve. 
Sugli alti poggi la coltre è più lieve. 
S'odono già sotto le grige vette 
I regolari colpì delle accette. 
Passano sulle rocce veloci orme 
Di ali, di nuvole, di fresche voci 
E l'erbe sono pronte pei tratturi. 
Col dito su le labbra ora s'addormì 
II tornato pastore e le sue foci: 
Tra il mistero dei monti calmi e puri. 

Nino Zoccola 

S C I A T < 
adottate prodotti 

tmop 
FASCETTE-GHETTE- MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Grande assortimento 

maleriale da roccia e Der ghlacGlo 
Equipaggiamento 

da montagna 

ClinSEPPE MERATI 
Via Durini, N. 25 

MILANO 
Telefono 71044 

La migl iore Sar tor ia 
p e r C o s t u m i s p o r t i v 

p e r u o m o e p e r s i g n o r a 

OLTRE DUE 
METRI DI NEVE 

Vi attendono le due funivie del Monte Sises 
(m- 2 6 0 0 ) e del Monte Banchetta (m. 2 5 5 5 ) 
con le loro classiche distese: la strada è sempre 
aperta alle automobili al Colle Basset (m. 2426 ) , 
punto di partenza di varie ed interessanti discese; i 

-modernissimi e lussuosi alberghi dei Principi di 
Piemonte, dei Duchi d'Aosta e Torre di Sestriere. 

&'spraAUZZÀTÒ; PER; RIPÀÌtAZIONi 'E ÌJÌMINATURE ÌSC 
>• FOiiNITURÉ'COMPLETE PER SaÀtORi; ED - ALpìr̂ lSTI. I 

STABILIMENTO 
FOTOTECNICO 

RD 
F O N D A T O N E L L ' A N N O 1909 

SVILUPPO STAMPA 
I N G R A N D I M E N T I 
PER DILETTANTI 

S T A B I L I M E N T O E N E G O Z I O DI V E N D I T A 

VIA GAUDENZIO FERRARI 3 - TELEF. 3 1 - 9 6 3 

MILANO 

S p e c i a l i t à lavor i in 

LEICA - CONTAX 
e tutt i gli apparecchi di piccolo formato. 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
delle negative 

4 X 6V, 

6 x 6 - 6 x 9 
7x11 

8 x 1 0 

9 x 9 - 9 x12 - 7 x 1 2 

9 x 1 4 - 10x12 

lOx 15 - 12 x16 

13x18 

1 8 x 2 4 

Cartolina 

Svil. delle negat. 

Laatra e 
Filmpak 

Cadauna 

'O.IO 
0.10 
0.10 
0 1 5 
0.15 
0.1S 
0.20 
0.20 
0.30 

Rotoli 

Cadauna 
L. 

0.60 
o.eo 
0.60 
0.80 
0.90 
0.90 

Stampa 

Cadauna 
L. 

0.25 
0.30 
0.35 
0.35 
0.40 
0.45 
0.50 
0.75 
1.20 
0,60 

Senza m o n t a t u r a 

e non r i toccat i Cadauna 

L. 
Sino al formato 9x14 cart. 1 .00 

» » 10x16 » 1.45 
» » 13 X18 . 1 .95 
» » 18 X 24 » 2 . 9 0 
» » 54 X 30 » 3 . 9 0 
» > 30 X 40 > 4 . 9 0 
» » 40 X SO 9 . 0 0 
» > 60 X 60 > 1O.O0 

G l ' i n g r a n d i m e n t i 
V i ra t i , Seppia, BIau, Varda, R 3880, eco 

aumen tano del 25° /o 



LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Comunicato della Direzione 
Avendo il Rag- Giuseppe .Soffietti 

rassegnato le dimissioni da Vice Pre­
sidente ho chiamato a sostituirLo 
nella carica il sig. Magri Gianfran­
co, Direttore degli Uffici CIT di 
Torino. 

Il Presidente 
GINO GENESIO 

Xir Campeggio U.O.E.T. 
GtUDpo del M. Bianco - Vai Veni - [ouini3]|eur 

Agosto 1936 XIV 
Sarà ancora la ipittoresca e la in te . 

ressant iss ima Val Veni ohe vedrà 
quest 'anno ergersi le tende del no-
suic,' ,iinpeggio Alpino, a l l a orga­
nizzazione de : quale l 'apposita Com­
missione sta lavorando decisamen­
te per semprs inegilio a t t rezzare ed 
organizzare a^esta mass ima mani­
festazione sociale. 

Possiamo assicurar© che le già ot­
t ime comodità saranno migl iorate , 
mentre : i spera di lasciare intat t i 1 
modicissimi prezzi della passata sta­
gione. 

Rivolgiamo u n vivo appello ai so­
ci delie nostre Sezioni perchè par­
tecipino in buon numero a auesta 
manifestazione ment re inv i t iamo tu t . 
ti a svolgare la mass ima propagan­
da. 

inaugurazione Mostra di Folograiìa alpina 
Martedì 7 corrente aJlle 21,30 nei 

noslri locali sociali di P iazza Ca­
stello - Galleria Suiialpina, verrà 
inaugura ta l a VI.a Mostra di Foto­
grafia Alpina che por il magnil ico 
complesso di opere adunate al griu-
dizio dei competenti non mancherà 
di segnare u n notevole successo. 

Tutti gli l 'getini non anancheran-
no censimento aWa simpat ica mani-
testazione e la ranno Ja mass ima 
propaganda perchè questa particoia-
re ed interessante attività dei nost i i 

ass icurazione obbligatoria contro gli 
infortuni i n montagna . 

I Vitalizi ed aggr'egiati de l CAI pos­
sono ass icura is i versandio L. 5 a l la 
Sede sociale. •! Soci farehtiero atto 
gradi to eflott^iando a l p iù pres to il 
versamento del dovuto impiorto pres­
so te segreter ia od a mezzo cartoli­
n a vaglia. • 

Lutto. — Con vivo dolore abbiamo 
appreso l a not iz ia della i m m a t u r a 
moirte del la sorella del nos t ro oaris . 
Simo a m i c o e iConslgliere Federico 
Mar iani . 

Al caio ani ìco, al la desola ta lami-
gl ia li Consiglio direttivo del la Uget 
porge le p iù vive e sent i te oondo-
glianze. 

Biblioteca. — Pregh iamo i soci che 
fossero ne l l a possibili tà idi farlo, di 
ar r icchi re da nos t ra hihlioteoa con 
voltmii inerent i al l 'Alpinismo, allo 
Sci e tut to guanto concerne la Mon­
tagna . 

Soci delle Sezioni. — I Soci delle 
Sezioni sono vivamente p rega t i di 
effettuare a l p iù presto, presso le ri­
spettive Sedi , il ipagiamento della 
quota, sociale. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Una culla. — La casa dei consoci Elvira 
ed Emilio Ghiglielmetto è stata rallegra­
ta dalla nascita di un vispo Ugetino: 
Elio. Viviseimi auguri e felicitazioni. 

pagamento quote, — Aiglì ultimi ritar­
datari rivoligiamo invito provvedere al 
più presto al pagamento auota anno XIV. 
X>iversamente pniibJblioherenio i loro nomi 
come morosi. 

Lutto. — E' mancato il padre del eon-
«oicio Trincherò Giovanni. Vivissime con­
doglianze pel grave dolore. 

lYlosira di Foiogralia Alpina 
I 9 3 6 - X : i V 

M a r t e d ì 7 A p r i l e a l le o r e 21,30 
I N A U G U R A Z I O N E 

La Mostra resterà aperta nel giorni le-
rlali dalle 16 alle 18,30 e dalle 21 alle 23 

soci lolografi wbbia ad avere u n lu-
siiigliiero conseiiso di visitatori a l la 
Vi.a Ksiiosi/.iouo che è s ta la curata 
il] tulli 1 più minuti part icolar i . 

l;isisliaiuo iparlicolarmente presso 
i olle la mass ima p ropaganda 

sia svolta ira i giovani elementi per-
. i i tù di tan ta Jiieravigiio-

sa hellezza a lp ina siano a t t ra t t i 
verso Ja jiioiitagua, palestra che tcm-
lira siniito e corpo a tutt i gli ardi­
ment i , 

11 successo dei campionati sociali 
Uuiiienica 15 juarzo si sono svolte 

sullo novi di JìardonoccJiia le gare 
por i oaiufùoiiati sociali ohe hanno 
sognato im niagiullco successo di 
PcUlooipaziono sia di soci speltatoi'i 
che (li ooiioorienti. 

La per i t i l a organizzazione della 
niaiiifosluzUuie e ia larga purtocipa-
zioiie delle nostre att ivissime Sezio­
ni Jiaiirio fallo del 15 marzo una 
bolla !.;iornala ugotina, t rascorsa in 
porlotid (uiuoiiia e che è valsa a rin-

• serrane seaupre più i legami che ci 
uniscono a i soci delle nostre Se­
zioni. 

Comunicheremo da da ta della pre­
miazione. 

Classifica 
Gina maschile: 

1. IJi Francesco Ernesto (Torre Pel-
lii-o) iVii"; 

2. Solfielti 'lienato (Torino) 44'35''; 
3. Lazzero Emanuele (Torino) in 

i. .Marcliotto Benedetto (Torino) 
in i'.'i;!"; 5. Garlglio Felice (Torino); 
G. liuljoo Silvio (Torino) ; 7. Agliam 
l'Ioic) (Torino); 8. Galderan Luiwi 
('i'oniioi; II. iCasabeUa Giov. (Tori­
no): 10. I.vlathis Felice (Torino); 11. 
Guerra Giusepijc; 12. Vanelti Giovan­
ni ; 1.'!. liof.'Oi Michele; 14. Giacomaz-
zi Fohce; 15. Durantin Roberlo: IC 
•Coisoii Osvaldo; 17. l''alottl Giovan­
ni. 

Cura l'cìiiiiiinilc : 
1. Galletto Lidia in 2'35"; 

2. Mainerò Elona in 2'51"; 
3. Sclioiione Rita in 2'59"l/5; i. 

Moli ara Ulna; 5. Negri Lucia. 

Tiirght' e coppe: 
Coiii'a «Luijo Modesto^' vinta da 

Solfietli l ienato. 
Coppa liirene Collix v in ta da Gal­

lono Lidia. 
Coppa delle Sezioni vinta dalla 

Sezione di Settimo. 
Tanja della Direzione v in ta dalla 

Sezione di Settimo. 
Propaganda nuovi soci. — Insistia-

ano presso tut t i i soci perchè svol­
gano la m a s s i m a p r o p a g a n d a iper 
procurare aUa Società sempre nuo­
ve energie che rappresentano il do­
m a n i della Uget. 

Nella cerchia desìi amici e t ra gli 
stessi famigliari tutti h a n n o la pos­
sibilità di procurare a lmeno u n nuo-
\ o olirlo. Questa att ività deve essere 
costante ed intensa perchè è la so­
ia ohe d ia i a possibilità a l l a Vget 
di '^intinuare con ri tmo sempre p iù 
crescente la propr ia at t ivi tà che de­
ve essere in a rmonia con i l glorioso 
passato sociale. 

Grupp. Aip. Fior di Koccia 
M i l a n o - Via T o r i n o , 51 

La nostra squadra vince i l <( Trofeo 
Fior di Roccia» e la Coppa S.A.M. 
nel Campionato milanese. — f ure a 
Madesimo, domenica 2i scorso, 1 

nostri tìciaiori par tec iparono con suc­
cesso a i Campionat i mi lanes i . Se una 
discutibile decisione ha tolto a Bal-
ducci l a possibili tà di piazzars i mol­
lo bene nel la classifica per la com-
hinata , non è però senza grande 
f-iacere elio abbiamo visto tre dei 
nostr i soci entrare nei p r imi dieci 
nella g a r a di fondo ed ottenere il 
miglior punteggio fra le squadre 
concorrenti . 

Così il Trofeo « Fior di Roccia ». 
da, noi messo in palio per i Gampio-
iiati mi lanes i del 1934, r i t o rna in So­
cietà, ins ieme al la Coppa ^.A.M. 

Gli elogi ed i raJlegram-mii dei so­
ci per 1 brav i a.tleti rio_s_tri. 

Ecco le class'ifiche : "2. Balduccl; 
6. liossi, s. Strumolo. 

La Presidenza Generale della F- •. 
S. I. alla nostra Sezione Sci. — Uà 
l ioma abbiamo ricevuto u n a meda­
glia d 'acciaio e relativo d ip ioma per 
.benemerenze organizzative nel cam­
po sciistico. A noi questo alto rico­
noscimento è r icompensa degna e 
serve di sprone fortissimo per miglio­
rare sempre più. 

I campionat i sociali di sci. — Do-
jnenica, 15 scorso, a Madesimo. si 
sono svolti i campionati sociali alla 
presenza di gran folla di soci e con 
la partecioazione di un numero for­
te di gareggiant i . 

La g io rna ta splendida d i sole, la 
qualità della neve e ila perfetta ' or­
ganizzazione, curata aJ mass imo dai 
.soliti b rav i organizzatori, h a n n o re­
sa interessant iss ima la giornata , 

il p r o g r a m m a comprendeva, iper 

Rossi P . 154.29; 7. Zanoni 152,36; 8. 
Casali 148,05; 9. Pand ian l 140.63; 10. 
Stucchi 130,93. 

Camipione sociale per l ' anno XIV è 
Velcaro Pietro. 

Calendario estivo ed accantona­
mento. — Pross imamente pubbliche­
remo ili caleiidai'io delie manifesta­
zioni in montagna . ' 

Pasqua nei gruppo del Rosa. — iE' 
in distr ibuzione il prograii i ina det­
tagliato delia gita, ohe s i effettuerà 
in, due comitive (per sciatori alle­
na t i e iper mediocr i ; . 

Rinuncia obbligazioni. — In questi 
giorni diltn ciue soci h a n n o n n u n 
ciato a l r imborso delle obbligazioni 
sottoscrit te pro sede , a s u o tempo. 
Slcoome essi intendono , mantenere 
l ' incognito, noi l i r ingraz iamo con la 
ipresente comunicazione. In attesa, di 
far perveni re loro il p lauso scrltio 
della l ' residenza. 

Pagamento delle quote sociali. ---
Dal controllo eseguito da l cassiere è 
r isul ta to ohe troppi soci n o n si cu­
rano d i met ters i a l corrente con le 
quote mensi l i e che (parecclii nlc-
cniano da tempo anche d i fronte 
agl i svegl iar in i che ogn i tanto la 
Società l a foro ipervenire. 

E' s tato disposto in quest i giorni 
l 'invio dell 'esattore sociale a l domi­
cilio del Soci moros i . Preghiamlo 
perciò coloro che a v r a n n o la visita 
del nostro incaricato di voler prov­
vedere di conseguenza. 

E 'unioo oesipite di e n t r a t a sicure 
per ia Società è quello delle quote, 
-per le quali il socio si è impegnate 
a suo tempo ed ha sottoscritto. Non 
facendo fronte a questo impegno ss 
costr ingono Società e dir igent i a dif 
flcoltà organizzative, a d esborsi e 
a d anticipazioni che n o n dovrebbe 
ro per nessun motivo avvenire . . . Un 
po ' di buona volontà da par te d; 
tut t i , anche di quelli in arretrato d; 
•poco, annul le rebbe questo s tato di 
cose. La segreteria ed 1 Consiglieri 
di t u rno sono a disjìosizione tutte 
le sere per ricevere i versamenti di 
coloro che voi'ranno farli in Sede di­
re t tamente . 

Soci canott ieri e tennist i . — La Ca­
nottieri Olona invita i nos t r i soci a 
r i t i ra re in questi g iorn i pe r l 'annua­
le pulizia, gli Indumenti personali cu. 
stodlti nel casellari . Attenti dopo a 
non r ec l amare smar i iment i e aurti! 

Il nost ro Esattore poi s t a facendo 
il giro pe r incassare le quote dei soci 
canott ieri in arretrato. Provvedere 
subito, ohe sta in iz iando l a stagione 
nuova! 

Quote sociali 
Ordinari OAI - Effettivi UGET L. 40.— 
Aggregati CAI . Effettivi UGET » 29.— 
Aggr. CAI - Conviventi UGET » 20,— 
Studenti » 22,— 
Effettivi UGET — » 22.50 
Conviventi UGET » 13,50 

Nella quota Ordinari-Studenti del 
CAI è già compreso l ' importo delia 

Xi^ì*^ 

Pietro Belcaro, campione sociale. 

la pr ima volta, una ga ra d i km. 12 
•per i tesserati alla F.I .^ .I . ; u n a ga­
ra di km. 6 per quelli uell'O.N.D. ed 
una g a r a di discesa per uomini e 
signorine. 

Ecco i r i su l ta t i : 
Gara di fondo (km. 12). 

J. BaJducci Bruno in 1.9'27"; 2. 
Strumolo V, in ].10'40"; 3. Stuccilii; 
4. Bossi P . ; 5. Agosteo P . ; 6. Belcaro 
1'.; 7. Scliou A., seguono altri 12. 
Gora di mezzo fondo (km. G;. 

1. Menni Dante in 0,41'24"; 2. Mi-
giiuni in 0.43'21"; 3. Caiiiiarella; 4. 
Nova; 5. Varisco; 6. l 'ontanesi , se­
guono al t r i 7 in tempo mass imo. 
Gara signorine. 

l. Trevisan Lisetta; 2. Belcaro 1..; 
3. Grignaschi; 4. Quint in i , seguono 
aJire 3 in tempo massfmo. 
Gara discasa ;dislivello 600 metr i 

circa). 
1. Belcaro P . 1.51'3"; 2. Balduccl 

Bruno 2.15'; 3. ResteiJi; 4. Agostoo; 
5. Schoii; 6. Zanoni; 7. Casali; 8. 
Strumoloi 9. Rossi P . ; IO Menni; 11. 
'Pandiani - Stucchi - Mignan i . seguo-
no a l t r i 10 in tempo mass imo . 

Tutte queste gare furono tenace­
mente combattute e por tarono ad u n 
risiilato sport ivo di pr i in 'ordine. 

Classiflca della combinata 'fondo 
e discesa). 

1. Bedcaro Pietro p u m i 187.87; 2. 
Balduccl 182,81; 3. Agosteo 163,23; 4 
StrumoJo 559,77; 5. Sohon 159,20; 6. 

Gr. Scìat. *'Penna Blera,, 
V.le Reg ina Ele^a Caffé Centrale 

Campionato sociale. — iDiaino la 
cJassiiica uinciale del campionato so­
ciale svoiiosi ai P i a n i di 'Bobbio 
(Bifugio ijavoia) il 15 m a r z o : 

Gampiunuto maschUe: i. Bertoli-
ni Onorio 38'20"3/5; 2. Vetere Fran­
co 43 '2"l ; j ; 3, Ciolia Angeuo •i3'i4"; 
4. Bona Remo; 5. Proverbio Achille; 
ti. Foctiintesta Edmondo, seguono al­
tri 10 in tempo mass imo. 

Cainpionalo feinimnile : 1. Tom-
masi Marial lonsa; 2. Sonunar iva Giu­
l ia; 3. Borghi Elsa. 

1-a premiazione avrà luogo il 9 
corrente, presso la Sede siociale, alùe 
ore 21,30. 1 concorrenti" ed i soci 
tutti sono invitati a d intervenire. 

Gite in p rogramma: P a s q u a nella 
zona dei Bernina 11-12-13 aprile. 

Prdljrariima:. Giorno I t - ore 14 
Convegno teiazione Gen'rale; ore 
14,32 par tenza per Sondr io e Lan-
zada ; ore 18,30 aifivo a Lanzaua; 
cena all 'Albergo i-Viaroo iRosa; ore 20 
par tenza a piedi per_il Riiugio Zola; 
ore 23 arrfvo al Hiiugio i.oia UiiS"-
tri 2035); pen io t t amenio . 

Giorno 12 - Comitiva A. iparteci-
panie al l 'ascensione a i .Uiiu,gio iviii-
rinelii (in. 2812) e Pizzo Bern ina (ine-
tri 4050) o rano d a combinars i con 
la guida; Comiiiva B : ore 7 Sveglia; 
ore 7.30 P regh i e r a per i Cauutl lia-
i ian i : escursioni sciisiich'e nei din­
torni del Rifugio .(Alpe Moto, Aloe 
Gora, Alpe l 'eiiuria;; pernot tamento 
a i . Rifugio. 

Giorno 13: Ritorno del ia Comitiva 
A a l Riìugio Zola; ore 7 Comitiva B. 
sveglia; ore 7,30 par tenza per i La­
ghi della Poschiavina (Pizzo Scali­
no); ore 16 par t enza dal Rifugio 
Zola; oro 18 arr ivo a Lanzada all'Al­
bergo i.\lartìo Rosa; oie 20 arrivo a 
'Sondrio in auto ; vjre 20.43 partenza 
per Milano; ore 23,24 a i r ivo a Mi-
lano-Centraie. 

Quota: L. 53 (non soci L. 58) com­
prendente viaggio andata-i ' i torno Mi-
ilano-Lanzada; cena a Lanzuda al­
l'Albergo Marco dtosa (vino escluso); 
due. pernot iament i , luce e riscalda­
mento al Rifugio Zola. La spesa del­
la guida Sarà suddivisa fra i com­
ponenti della Comitiva A. 

Ctiiusura delle iscrizioiii : 9 aprile. 
Direttore di g i ta : Onorio Bertolìni. 

Luìto. — Partecipiamo con animo com­
mosso al grave lutto ohe ha colpito i 
nostri soci Fratelli Finto p«r la morte 
del loro padre Signor Giuseppe, generale 
di Divisione, vecohio ed appassionato al­
pino. 

Doni dei Scoi : Dalla Signorina Marial­
lonsa Tcmmasi carte toipograi'io'he per la 
notstra biblioteca e fotografie per l'ah-
bellimento della Sede. Infiniti ringrazia­
menti. 

Nuovi Scoi. — Sipigno Dino, Sietti Au­
gusto, Colomibo Mario, presentati da Ko-
molo Bona. Giunga aid e&si il nostro ben­
venuto. 

t an t e tgJé periodio un m a e s t r o . im-
' i t i r à lezioni di sci. Le adesioni si 

ricevono a l la sede del la Sezione in 
Desio. Palazzo Littorio. , 

CREMONA 
Il campionato cremonese di disce­

sa. — Il -22 scofeo si sono svolte a 
.Madonna di Ca>mpiglio le gare per 
il titolo di Campione cremonese di 
sci del la specialità discesa, orga­
nizzate dal Grappo Sciatori di que­
sta Sezione del C.A.I. 

Alla parteuza,,<avvenuta dallo Spi­
na le , si sono presentati 19 concor­
renti dei qual i 17 compivano regolar­
mente il percorso. Nella classiflca 
dedla discesa libera f igurava vinci­
tore Federico Etter, giovane fascista, 
appar tenente a i Gruppo Sciatori C. 
A. I., col tempo di 4'30", aggiudican­
dosi il titolo. La Coppa d&l Gruppo 
Giallo viene asseg'nata aJlo stesso 
Gruppo con Etter, Brugnoli Carlo 
e Franco Andrea, r ispett ivamente l.o, 
2.0 e 4.0. Si è poi svolta u n a gara 
di discesa obbligata che h a visto la 
affermazion-a d i Scalari , pure del 
Gruppo Sciatori C.A.I. con 35 2/5. Or. 
ganizzazione ott ima, tempo non trop­
po favorevole. ( 

GENOVA 
Conferenza sulle Alpi Marittime. 

— Nei salone di questa sede i l col­
lega avv . Raimondo Coiiino Pausa 
h a tenuto la sera del 24 scorso u n a 
coi' .iza, i l lustrando le Alpi Ma­
rit t ime nel la storia e nell 'a i te . L'o­
ratore si è in part icolar modo sof­
fermato a rammenta re le vicende 
storiche di cui fu.rono test imoni i va­
lichi delle Al'pi Mari t t ime, attraver­
so i a n a l i nella: fiera t e r ra cuneese 
e nel l 'ant ico marcii Saluzzo 
giunsero sorr is i : 'd 'a r te e di poesia 
dal la t e r ra ligure ' e di PL'ovenza. 

La conferenza, detta i n forma elet­
ta e bri l lante e ricca di suggestive 
proiezioni, è .stata sa lu ta ta dal vi­
vo app lauso dei numeros i interve­
nuti . 

FtOMA 
* La Coppa Sebastiani vinta da 

Paluinbo. — Si è svolta ad Ovindoli 
la o rma i classica.~.(c Coppa Sebastia­
n i », g a r a sciistica di g r a n fondo ri­
servata a i sociLdi questa sezione. Il 
severo percorso di circa 25 km. con 
800 metr i d i 'd i s l ive l lo h a selezionar 
to e provato duramente i concorren­
ti che par t i t i un jio' fuori de l ' ab i -
tato di Ovindoli, dovevano raggiun­
gere il rif. .Sebastiani (m. 2100) nel­
la zona del Velino e a-itornare a l tra­
guardo di partenza. 

Tempo discreto, numerosa la par­
tecipazione dei soci, giovani ed an­
ziani. •'.•' 

L'ordine di arrivo h a visto vinci­
tore Giuseppe Palumbo, che ha co­
perto l ' i t inerarid in ore 2.29'2", tem­
po ottimlo i n considerazione dello 
stato della neve nella seconda par­
te del pe rco r so ; 2. Alfredo Padan i 
in 2.44'43"; 3. Sonnino Saverio in 
3.0'14"; 4. Sergio Cimini. Ott ima ed 
accura ta l 'organizzazione. 

s tanza buone : h a n n o preso ia par­
t enza 33 concorrenti . 

Classiflca: 1. Signore'Ui F . del fi. 
R. F . Dante Kctósi in l '26"; 2. a par i 
mer i to : P lne ider Pvaolo e Guicciar­
d in i L. del « D. R o s s i » In l '38"i i. 
Renài ; 5. PiriUi ; 6. Gay; 7. Lees; 8. 
Di Pa lma ; 9. Ghlti e 10. Spinelli. 

// gruppo delle sciatrici us:etine. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
Nomina di nuovi Presidenti 

'L'on. LVIanaresi, Presidente gene­
ra le del C.A.I., h a nomina to 1 se-
guenii nuovi pres'identi d i sezione: 

t o m o . rag. Gaetano Volpatti in so­
sti tuzione de'i compianto GuTdo Per-
lasca. 

Cittadella, Filippo Morello in sosti­
tuzione del prof. Mosè Contarini , di­
missionario per t rasfer imento. 

Monlebelluna, doti . Giuseippe Con 
t i . in sostituzione del camera ta Ro­
meo Rostolis, r ichiamato per l'A. O. 

Schio, Luigi Bi.gon, in sostituzione 
di Silvio Florio, dimissionar io . 

Il Presidente ha p.oi sciolto il con­
siglio direttivo della Sezione « Pizzo 
Dadile » di Como, nominandone com­
missar io i l camera ta Umberto Fer­
r a r i ; ed h a confermato i l la carica 
di presidente deJla Sezione di Sa­
vona il camerata Stefano Vezzoso. 

La Sezione dell'Enza è Stata auto­
rizzata a modificale la propr ia de­
nominaz ione in Sezione di Parma. 

Venne autorizzata la costituzione 
di u n a Sollosezìone a liarni. alle di­
pendenze della Sezione . di Como, e 
di u n ' a l t r a a Caramanico, al le di­
t endenze del la Sezione di Pescaia . 

La Sottosezione di Farindola, già 
dipendente dal la Sezione dell'Aciul-
la. pe r esigenze terri torial i t rovan­
dosi essa in provincia d i Pescara , 
venne passa ta a l le dipendenze di 
quest 'u l t ima sezione. 

DESIO 
Settimana sciistica alla Pala Bian­

ca. — Nei giorni dai 5 al 12 corren­
te il Consiglio direttivo di questa Se­
zione farà svolgere u n a « set t imana 
sciist ica » a l l a Pa la Bianca, in Val 
Venosta, a l la quale po t r anno parte­
cipare soci € non soci del C.A.I. Du-

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Una marc i a di regolari tà In moii-
tagna .per rpàtiuglie al dopoiavoriaii 
e giovani lascisii av rà luogo il 29 
coirente, organlizrata dal Dop. Escui-
sionisii Romana (del G. it . F . Ce­
sare Batlist/ij sdito 11 patrocinio uei 
lUopoiiavoro Provinciale j d i Milano, 
suu seguente percorso : Font i di Ga-
j'uin (Ganzo), Tre Alpe, ivi. Piasan-
10, M. iAdi, M;^ Cotniziioio, Vài F-e-
sura . l ' onu ui ' 'Gajujn e compren­
derà q u a t t i » Jtraiii, de,i qua l i 'tre 
Ili regolar i tà ed';unot il secondo trai­
lo) d a percorrersi nel n u n o r tempo 
ipossiuiJe. L,a i la i iugua s a r à compo­
sta di 3 elementi, di cui u n capopat-
lugiia. I l reg'atamento che regge la 
manifestazione è iiuello ormai con­
sueto i>er queste marc ie di regola­
ri tà . ' 

Le iscilzibni si ricevono alla sede 
degli Escursionisti R o m a n a (via Pas-
seroiii 8,. a i ig. corso 2» uttourej • en­
t ro le ore 23 del 24 corrente. Ouota 
E. lo iper ipatluglia. 

I l Dopolavoro >ltalrayon di Milano 
Jia fatto svolgere la p r ima uisputa 
per la Coppa itsiirayon, gara sciato 
r ia su un percorso di km., 10 con cir­
ca 300 m. di disilivelio, percorso coni. 
IJietainente in sali ta nel la prima par­
ie ed at t raverso il bosco tino a l la 
locali tà Motta Alta da dove, con un 
largo gii'O, raggiongeva la ripida di­
scesa del Groppera fino a i traguar-
dio, s i tuato a i dainpo n. 2. 

i-'artenti 28 dopolavoristi dell 'ltal-
i-ayon e delle ditte consoi'ziate aWa 
stessa. Ott ima l 'organizzazione e le 
segnalazioni, beh visihili malgrado 
le dense folate di nebbia . 

Ordine d ' a r r ivo : 1. Pa lear i in 42 
(Snia Viscosa), '2 Vittani Carissimi 
48 (Id.), 3 Stabile 49'43" (Italrayoni, 
4. Bjanclii, 5. De Tura , 6. Scarabei-
li A., 7. Scarabèlli ì'., 8 BenedJni. 

La Coppa i ta l rayon è stata vinta 
dal Dopolavoro, omonimo come pu­
re la Targa . 

M Gruppo Amici della Montagna di 
Milano Ila fatto s v d g e r e il 15 corren­
te u n a ga ra sociaie di discesa alla 
quaile Jiamio partecipato numerosis­
s imi soci. 11 di&ilverio di m. 40Q è 
Slato coperto col; seguenti tempi; 1. 
Bauda Mario ln^7 ' r j "3 /5 ; 2. Colom­
bo Ambrogio in 7'45"3/5 ; 3. Crivelli 
Angelo in 8'21"l/5; 4. Campagnol i 
Giord.; 5. Giannoni Giuseppe. 

La s e r a de l l ' l l scorso il comm. Ma­
rio Tedeschi h a tenuto, nella sede 
del G., A. M. stesso, una interessante 
conferenza sul tema: « Le a o d e in 
ip.ace ed in gue r ra ». 

Le Vedette Alpine Milanesi hanno 
etteittuato il 15 .Scórso uno. gi ta a l l a 
Presolana , con svolgimento delle 
coppe Brlch e Campionato sociale di 
sci, su un .percorso di km. 7 <» disli-
vello di 300 metri . Vi h a n n o parteci­
pato 20 ooncorrenti, 15 dei quali 
giunt i in tempo 'mass imo. 

Classifica: 1. Panzer ! Isidoro in 
29'52"; 2. Casirago M. i n 32'14"; 3. 
Braga .-\.; 4 Colomhini; 5. Naecari; 
6. Pe i rano ; 7. Rovida; 8. Longoni; 9. 
Scarpell ini ; 10. Grossi ed al t r i . 

Il Gruppo Escurs. « L a Quercia» di 
Milano, a chiusura delllattiviià scia­
toria, iha fatto disf>utare, sui cammi 
della Presolana, 11 campionato socia­
le a l quale h a n n o par tec ipato 15 con-
oorrenti . La prova consisteva i n u n a 
g a r a di fondo di tan. 9 per gli esper­
ti e d i km. 6 per gii all ievi e di u n a 
discesa obbligata, la cui combinata 
ha dato la seguente classiflca: 

.Espejti: 1. Bosotti Giuseppe, in 
47'43"; 2. Barenghi B . 55'20"; 3. Bi-
ringhell i V.; 4. Di Tul l io . 

Allievi; 1. Cereda Faus to , in 40' 
e 4 1 " ; 2. Bianchi B. 

Il Gruppo Escursionisti Sciatori del 
Dopolavoro Comunale di Gazzaniga 
(Bergamo) h a ripresio l a sua attivi­
tà, par tecipando e elasslflcandosi fra 
i primi nel Trofeo Segretar io Fede­
ra le , svoltosi a Foppolo i l 23 scorso. 

TOSCANA 
Il campionato fiorentino di disce­

sa liii>era per dopolavoristi , organiz­
zato dal G. R. F . Luporini di Fi­
renze sotto i l .patrocinio d i quel Do­
polavoro Provinciale si è svolto ?"-
l'A'betone ed h a avuto ott ima riu­
scita sotto tutti gli aspett i . Il per­
corso, ' sulle ipendiei de l Gomito, era 
dì circa 2 km. con dislivello di me­
tri 500. Condizioni del la neve abba-

3_C 1 
Il campionato milanese di sci 

Domenica 22 marzo , a Madesimo, 
organizzate dal Gruppo Sciatori S. 
A. M. hanno avuto ' svolgimento le 
ga re val ide per il Campiona to mila­
nese di sci .per l ' anno XIV. 

Numerosi gli atlet i d i e ftanno par­
tecipato, folto 11 pubblico che lia 
assist i to alle in teressant i competi­
zioni, an imat iss ime le gare , che con 
u n a severa selezione, . h a n n o visto, 
le vi t torie dei migl ior i . Tempo in­
certo aii mat t ino , neve nel pomerig­
gio duran te i salti. , 

Nella igara di fondo, con i 'ottimo 
tempo di l.31'15", h a vinto un gio­
vane del Gruppo Sciatori E. Fili­
berto, Giuseppe Corti, i l qua le anche 
se un tant ino favorito dall 'ordine 
di ipartenza nei confronti di altr i 
concorrenti, h a dimostrato seria pre­
parazione, e forza non comune. Ot­
t ima l 'affermazione di Granata , a so-
ili 40" dal pr imo, par t i to 6". balzato 
ben presto In testa, « t i r ando » cosi 
da solo tu t t a la gara . Buona l'af­
fermazione di Balducci, Pagliano, 
Piet ra e Colombo. 

Nella ga'-a di salto, tecnicamente, 
non ' si è ri levata mo'lta preparazio­
ne , specie per u n t rampol ino di u n a 
certa por ta ta come quello di Made­
simo. Buone, però, le affermazioni 
d i ' Marna t i , che fra l 'al tro compi 
u n bel salto di 25 met r i , di Colom­
bo Giorgio, Tosi, ecc. Peccato che 
questa speciali tà non abbia a Mi­
lano dei cultori, e ohe qiia,lche sal­
to è fatto ogni anno soltanto in oc­
casione del campionat i midanesi. E, 
a onore di quei 'pochi, sono sempre 
gli stessi nomi che appa iono nelle 
classifiche. 

Hanno funzionato nel la Giuria, i 
oamerat i F lumiani , Fu.magaWi, .La 
Pi la , Lodigiani , e Bernasconi . Pron-
zati, Magni , Sorrentino, Tosana, e 
Sloli della S. A. M. 

L'al lenatore degli olimpionici Ul-
lan h a compiuto var i salti, facendo­
si a m m i r a r e per lo stile e l a sicu­
rezza. 

Le classifiche 
Gara di fondo: 1. Corti Giuseppe 

in 1.31'15" (G. S, Filiberto); 2. Gra­
n a t a Guido in 1.31'55" (Sciat. Nero 
Azz.); 3. BaWucci Bruno in 1.33'46" 
(G. 'S. F l o r i d i Roccia); 4. Pagl iano 
Carlo i n 1.33'49" (F. G. Sciesa): 5. 
Pie t ra Ostigllo in 1.34'20" (Sciat. Ne­
ro Azz.); 6. Colombo Giorgio (G. R. 
F . Sciesa); 7. Rossi Pie t ro (G. S. Fior 
di Roccia) ; 8. Bel'lotti Guido (GUF 
Milano); 9. Stucchi Angelo (G. S. 
Fior di Roccia); 10. Strumolo Vitto­
rio (G. S. Fior di Itocela), ed al­
tr i 30. 

dura di salto: 1. I.VIarnati. punt i 
199,16; 2 Colombo G. p . 181,15; 3. 
Tosi, p . 173,25; 4. Risar i , p. 155,60; 
5. Cannoni, p . 144,60; "6. Vismara, n. 
137,80; 7. Galeone; 8. Barassi ; 9. Pa-
giliano; 10. Colomlro F». . 

Salto migliore Barassi m. 31 cji-
duto; salto mi«?liore in piedi. Mar­
na t i m. 24. 

Combinata: 1. Colombo 'Giorgio, 
pun i ' 427,60; 2. Marriiati Angelo, n. 
426,07; 3. Pag l i ano Carlo, p. 376,55; 
4. Cannone Luigi, p . 367,50. 

PREMI - Coppa 23 Marzo: da as­
segnare al G. ìR. F. che h a il minor 
tempo nel la somma dei pr imi tre 
suoi a t le t i : ^ 

Aggiudicata definitivamente (vin­
ta anche neJ 3934) ai G. R. F. Sciesa 
pe r : Colombo Giorgio 1. 34"48": Mar­
na t i Angelo 1.41'14"; "Foini Bruono 
1.41'49" = 4.57'51". 

Coppa S.A.M. : da assegnare a l 
Gruppo Sciatori di società escursio­
nis t ica che h a 11 m i n o r tempo nella 
Somma dei primi t re suoi a t le t i : 
ad G. S. Fior d i Roccia. 

Trofeo Fior di Roccia: da asse­
gnare a quell 'ente affiliato cól mae-
gior n u m e r o di a r r iva t i nei pr imi 
10: fli Gruppo Sciator i Fior di Roc­
cia (3). 

speranza nella r iuscita finale del ten­
tativo della missione francese. 

Frat tanto 1} • quot idiano par ig ino 
Vlntransigeant h a iniziato la ipub-
bUcazione di estesi art icoli sulla st>e-
diziona e l a radio diffonderà l e .nn -
tizl« che perver ranno In seguito. Sa­
r à inoltre da t a l a m a s s i m a diffuslo-
no a i successivi ar t icol i , alle foto­
grafie, ai dischi ed a i film che sa­
ranno inviati da ques ta spedizione 
verso le iplù alte vette del mondo, a 
m i s u r a che iprosegulrà quest'antro 
sforzo verso la conquista delle vette 
inesplorate 'del l ' Imalaià . 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a sci 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI-
V i a R. B o n g h i , 4 

M I L A N O 

Due sciatori di Q u a r i a , Enrico Pas­
serini 6 Giacomo Mordenti , sorpresi 
il 22 scorso da u n a to rmenta sui 
mont i della Valstrona, sono stati co­
stretti a passare la notte completa al­
l 'aperto, a l solo r i p a r o d i u n a roccia 
sporgente. Essi p resentavano sintomi 
di ass ideramento. Raccontarono ohe 
d u r a n t e l a forzata sosta all 'addiaccio 
dovettero anche difendersi a colpi d i 
sci contro un uccellacelo da rap ina 
che inl ine r iuscirono a mettere in 
fuga. . , • • 

Il Capitano SMvestri ha ripetuto la 
sera del 24 scorso, a Torino, nel sa­
lone della <c Gazzetta del Popolo », la 
conferenza a suo tempo tenuta per 
iniziat iva dell© Sezióni del C.A.I. e 
dell'A.N.A. a Milano è da noi inte­
g ra lmente r iprodot ta ne l testo steno-
graifico. Anche a Tor ino la conversa­
zione venne accolta da u n prolunga­
to, vivo applauso e l 'oratore venne 
cordialmente festeggiato da i presenti . 

il Drettorio provinciale , di Milano 
della F.I.S.I. si è r i u n i i o . n e i giorni 
scorsi, 6otix> la pres idenza deiil'ing. 
Gianni Albertini. 

Dopo aver esamina to l a situazione 
dei Giovani .Fascisti che partecipano 
all 'at t ivi tà sciatoria e l 'accordo re-
centemeaue concluso t r a la F.I.iS.l. 
e rO.N.D., è stato aeciso d i istituire 
per L'anno prossimo u n a scuoia di 
salto alla quale pot ranno liberamein-
te par tecipare tut t i coloro d i e de­
siderano applicarsi a questa specia­
l i tà . La F.I.S.I. met te rà alta, dire 
zione d e l corso u n allenatore fede­
rale di sal to. 

.E' s ta lo iiiojtre deciso che gli al­
lenatori federali ve r ranno messi a 
completa disposizione delle società 
che ne facciano r ichies ta per periodi 
di tempo che ventanno concordati. 

Come abbiamo annunc ia to , si sta 
svolgend.5 in Valtellina un corso per 
lljndisti, sotto ila di rezione deill'e-
spertissirno Sares , che h a già d a t o 
risultati notevolissimi: oltre 300 gio­
vani sciatori vi par tecipano con n-
sul tat l che hanno s tupi to lo stesso 
lallenatore. • 

E' stato diretto u n plauso alia so­
cietà che ha organizzato i campio­
na t i mi lanes i di scci; la premiazìo-, 
ne avver rà la sera del 7 correlile 
nel la sede della S.A.M-

Pei campionat i del l 'anno venturo 
l ' incarico di organizzare il ramo di­
scesa-Slalom è stiito devoluto fin d'o­
r a a l G.U.F., d ie i l organizza i n da . 
t a e in locali tà da stabil ire. 

Da ul t imo è stalo messo in discus­
s ione il bilancio del Direttorio, assai 
confortante, che venne approvato al­
l 'unanimi tà . 

Treni sciatori per Bardonecciiia 
Le ferrovie dello Stato hanno «Jiscpo-

Bto ohe t eottoindicati treni festivi set­
timanali fra Torino e Bardonecehia si 
effettuino ancora nei giorni di dome­
nica 6 e US aprile corrente: acc. 1030 
Torino P. N. part. 6, Eardonecohia ar­
rivo 8; acc. 1040 Torino P. N. (p, 7,40, 
Bardonecchia arrivo 9,25; a<x>. 1045 Bar-
doneochia p. 17,38, Torino P. N. arrivo 
15,44; acc. 1M9 Bardonecchia P. 20, To­
rino P. iN. arrivo 21,44. 

INFORMAZIONI 
Car te de l Gran Paradiso 

Un' abbonato di Róma. — Vi pre­
go di indicarmi, se esistono, guide 
6 carte sciistiche ed alpinist iche del 
•gruppo del Gran Parad iso e della 
zona, da questo al M. Bianco e dove 
Si possono acquis tare . 

Non esistorio, né guide né carie 
sciistiche del Gran Paradiso. Perù è 
stato pubblicato sull'argomento guai.. 
Che ariicoio salta Rivista Mensile 
del C-A. I. Inoltre aboiaino descrit­
to un itinerario sciistico al Gran 
Sertz in una delle nostre monogra­
fie e precisamente nel numero del 
16 aprile 1933. W in corso di prcpa-
lazione la guida alpinistica e scii­
stica della zona, affidata a De An-
dreis di Torino. 

Per la parte alpinistica si può ve­
dere nella « Guida delle Alvi occi­
dentali » di Robba e Vaccarone, vo­
lume II, parte J.o, edita a Torino nel 
1896 di cui, per altro, è difficile tro­
vare qualche esemplare in vendita. 

Caccia a l la v o l p e 
A chi interessasse comunichiamo 

che lo Sci Emanuele Filiberto di Mi­
lano, che nel iy.33 aveva organizzato 
esemplarmente u n a «caccia a l la vol­
pe» sciistica sulle nevi • dello Stel-
vio, ha .presso la sede vari libretti 
col relativo Regolamento ' del gioco, 
st i l lato in quell 'occasione e li met te 
volont i t r i a disposizione di chi ne 
faccia richiesta. • 
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Generali 

SIMONIS & C. 
Tia tormmtork lì 

MILANO 

PICCOLA POSTA 
A.VV. V. C. Alba. — lia ringraziamo 

vivamente iper la Sua opera di propa­
ganda che ci auguriamo continui con 
altre adesioni. .La modifica che Ella 
propone è quanto mal onporbuna e l'a­

dottiamo senz'altro. i 

M. G. - Torino. — Sta bene quanto El­
la ci comunica: risulta infatti che 11 
Suo aT)'l>onament<), è in regola Per tutto 
l'anno e La preghiamo pertanto scusa­
re l'errata registrazione e la conseguen­
te sollecitatoria. Eicamlbiamo nel mo­
do più oorrdiale i saluti. 

Gaspare Pasini 
Direttore resp'onsabile 
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vi portai •à In pochi mi nutlalSOO metr i , al centro del 

mago fici campi nevosi dell'Albenza 
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Un banchetto al medico 
delia spedizione fraiieese nell'Imaiaia 
La Sezione di Toiosa della Fede­

razione francese dello sci e , i l Club 
Alpino 'Firanoese h a n n o organizzato, 
l a se ra del 19 scorso, u n banchetto 
in onore del dott. Giovanni Arlaud, 
designalo come medico capo della 
spedizione francese che tenterà il'e-
aplorazione scientifica del l ' Imalaià. 
Alla manifestazione assistevano le 
autorità, ci t tadine. 

Il dott. Arlaud, che ha raRgiunto 
il 20 'marzo gli al t r i membr i della 
spedizione a Marsigl ia per imbar­
carsi sul « Vice-Roy of India » e che 
è incaricato di ass icurare l a d i re­
zione medica e l 'a l imentazione del­
la spedizione, h a espresso la sua 
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